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I lavoratori italiani sa

lutano in festa la libera

zione di Sciangai. 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MERCOLEDÌ* 25 MAGGIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 124 
= 5 = 

VIVA IL GRANDE POPOLO CINESE CHE SI UBERA DALL'OPPRESSIONE IMPERIALISTA ! 

L'Armata Popolare e entrala a sciangai 
Le difese nazionaliste nella zona occidentale della metropoli travolte - Combattimenti nella 
zona nord della città ~ Bandiere bianche svigli edifici ~ Dimissioni del governo del Kuomintang 

S C I A N C A I , 25. — S t a m a n i po
co p r i m a de l l 'a lba le truppe del lo 
«•bercilo popo lare «•iiesc sono eii-
Irate a S c i a n g a i . 

La notiz ia; data dal corr ispon-
«lente dcH'« A s s o c i a t e d P r e s s » e 
«l.'Ila « R o u t e r » p r e c i s a c h e le 
t ruppe popolar i s o n o p e n e t r a t e tu 
c i t tà nel s e t tore de l la v e c c h i a con
c e s s i o n e f r a n c e s e , da l l a parte sud-
o c c i d e n t a l e di S c i a n g a i , d o p o una 
s e r i e d i c o m b a t t i m e n t i isolat i in
g a g g i a l i d u r a n t e la not te con i 
naz iona l i s t i . 

Le t r u p p e in u n i f o r m e verde 
«lei g e n e r a l e Clen Y i s o n o com
parse a l la imbocca tura de l l 'ampia 
ed a l b e r a t a A v c n u c P e t a ì n , la via 
p r i n c i p a l e d e l l a c o n c e s s i o n e 
f r a n c e s e , s p a r a n d o in ar ia . Le 
t r u p p e p o p o l a r i in i z iavano s u b i l o 
l 'aff iss ione di m a n i f e s t i c h e inv i -
l a v a n o la p o p o l a z i o n e al la e a l m a 
a s s i c u r a n d o la pro tez ione de l l e 
p e r s o n e e de l ben i . 

L 'avanza ta ne l la zona de l la 
c o n c e s s i o n e f r a n c e s e è cont inuata 
s e n z a u l ter ior i r e s i s t enze dato 
c h e l e o p e r e di d i fe sa ins ta l la te 
n e l l e s t rade e r a n o g ià s t a l e d e 
m o l i t e d u r a n t e la n o t t e da repart i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i popolar i c lan
d e s t i n e . P e n e t r a t e n e l l a c o n c e s 
s i o n e l e t r u p p e popo lar i h a n n o 
s u c c e s s i v a m e n t e l ibera to il q u a r . 
t i c r e d e g l i affari e il v e c c h i o quar 
t i ere di N a n t a o . 

' S u l q u a r t i e r g e n e r a l e d e l l a po 
l iz ia e s u g l i eddif lc i p u b b l i c i s o n o 
s t a l e i s sa te g r a n d i b a n d i e r e b i a n 
c h e m e n t r e s i a t t e n d e d i m o m e n t o 
In m o m e n t o l ' arr ivo d e l g r o s s o 
d e l l e t r u p p e d i L i b e r a z i o n e . 

C o m b a t t i m e n t i s o n o i n corso 
n e l l a z o n a n o r d d e l l a c i t tà . 

Mentre i primi reparti e(rtl'Ar-
mata Popolare cominciavano ad af
fluire in città. ì nazionalisti si ri
t iravano m direzione nord. Dopo 
m e n o di un'ora ie truppe popolari 
«filavano per il Bund, il grande 
quartiere degli affari al cen^-o di 
Sciangai . Ai lati de l l e strade densi 
g iuppi di persone assistevano alla 
stilata. 

I locali pubblici della grande me
tropoli che durante la nottata era
no rimasti chiusi per t imore di sac
cheggi , hanno cominciato a riaprire 
i battenti all'alba, mano a mano 
che le truppe popolari prendevano 
possesso d e l l a città. 

Nessun incidente v iene segnalato 
nolla città, ma da'la zona di Woo 
Song, a nord di Sciangai. g iunge il 
rombo dell 'artiglieria e della armi 
nutomatiche. Si r i t iene però che 
questo centro sarà liberato nel le 
pross ime ore. 

La sensaz ione del crollo immi
nente della difesa nazionalista s i 
era avuto al tramonto quando l e 
truppe popolari hai no Iniziato Io 

<.ttacto decis ivo sp ì/.zando le ul
t ime difese na/.ional sto e g iungen
do a contatto della o t i e i n a bai n e 
ra periferica di Sciar gal. 

Le truppe del Kuomintang aveva
no sgombrato Hungyao nella 
<!ona sud occidentale della citta ab
bandonando gli stabili precedente-
niente requisiti e si erano al lonta
nate lasciando incustodite le ope
re difensive che avevano appron
tato. Soldati dell 'Armata popolate 
c iano segnalati lungo la linea fer
roviaria che porta al centro della 
fitta. 

I nazionalisti tentavano ormai di 
rifuggire alla morsa dell'Armata 
Popolare verso i] nord, verso Woo-
sung, lungo il f iume Whangpoo the 
porta alla Yangtze e al mare. Qui 
tuttavia centinaia di imbarcazioni 
nazionaliste ven ivano prese sotto il 
tiro delle artiglierie dell'Armata 
Popolare e affondate. 

Malgrado l'aria di disfai.a i co
mandanti nazionalisti non avevano 
ancora nell'ultima giornata abban
donato il Joro atteggiamento ter
roristico. Uno di essi aveva ieri 
proclamato che i combattimenti sa
rebbero avvenuti * strada per s t r a 
da ». Al calar .del giorno erano ap
parsi molti cartelli con la scritta-
« Se una famiglia nasconde un ban
dito comunista, dieci famiglie sa
larino punite» . Come è noto s econ
do la legge marziale nazionalista a 

Sc.angaiM e ia « p u n i t i * con una 
sola san/.ione: la morte, 

La notizia della liberazione della 
grande metropoli dell 'Estremo 
Oriente, anche se importantissima, 
non e oggi la sola. 

Giungono intanto notizie dal sud 
del progressivo s fur iars i del leni
rne del Kuomintang. Un dispaccia 
ria Amoy, annuncia che .sette pre-
fett ine de l l a p ioviucia del Fukitr. 
hanno concluso accordi di pace lu
cali con l'Armata Popolare e som» 
state liberate pacificamente. Fra 
di c-se vi è queHa di Yunytin s.-
tuata a soli 5 km. dai contini deiì'. 
provincia del Kuantung a circa 350 
km. da C'-mton. Secondo altre not -
zie l'Armata Popolare sarebbe già 
penetrata ne) Kuantung orientale. 

Di fronte a tale situazione il go
verno nazionalista presieduto d«! 
generale Ho Yin^j Gin ha dato le 
dimissioni II posto d> Ho Ying Cin 
sarà preso probabilmente dal gene
rale Yen Se; Scià, uno degli e le 
menti pi»j reazionari della cricca 
del Kuomintang. già governatore 
di Tajyuan. i l Presidente provvi
sorio Li Tsung Yen gettando la 
sua maschera eli pseudodemocrati 
co ha infine chiesto a Ciang Kai 
Scc-k di ritornare al comando dello 
Cina nazionalista. 

II Consolato americano ha invi
tato i cittadini statunitensi residen
ti a Canton ad abbandonare al p^u 
presto la città. 

PER IL CONGRESSO DEL \\ C. CECOSLOVACCO 

Il compagno Togliatti 
è giunto ieri a Praga 
Grandi manifestazioni hanno salutato il Se
gretario dei PCI - Oggi si inizia il Congresso 

Sciangai, ccn 1 suoi sei milioni di abitanti , è la terza città del mondo 

L'U.R.S.S. FEDELE Al PRINCIPII DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Viseinskì 
al contro l lo a 

propone i l 
q u a l t ro » n II a 

ritorno 
G e r m a n i a 

La seduta di ieri della Conferenza di Parigi * Gli occidentali rinnegano gli ac
cordi firmati a Potsdam e respingono le proposte unitarie del Ministro sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 24. — ., S i gioca allo sco

perto, le carte sono gettate,, con 
Questa frase l'americano Bolhen ha 
riassunto le sue impressioni sulla 
seduta odierna. .. S'amo entrati nel 
rivo. Oggi ognuno dei quattro ha 
esposto In sua tesi, domani comin
ceranno le polemiche e le discus
sioni ~. 

La seduta odierna, che era presie
duta da Bevin, è stata aperta da 
un discorso di Viscinski prolunga
tosi per oltre un'ora a cui e segui
ta la risposta dì Acheson durata 
25 minuti. Gli altri due discorsi pro
nunciati da Schuman e dal Ministro 
degli Esteri inglese non sono stati 
che una ripetizione degli stessi ar
gomenti e motte rotte del le stesse 
parole del Ministro degli Esteri 
americano. 

L'intervento di Viscinski 
Il dtscorso odierno di Viscinski ha 

dimostrato le buone ragioni che ave
va il Ministro degl i Esteri sovietico 
nel sostenere ieri la necessità di 

discutere in maniera distinta le due 
questioni del controllo alleato qua
dripartito e dall'unità della Ger
mania. Proponendo difatti di Tre 
di discutere con precedenza il pro
blema della ricostituzione del con
trollo quadripartito sulla Germania, 
Viscinski intendeva mettere in pri
missimo piano la questione della 
cooperazione tra gh alleati , della 
loro unità d'azione. Il Ministro de
gli Esteri sovietico ha cosi oggi sot
tolineato che per risolvere il pro
blema tedesco, come tutti i pro
blemi fondamental i della politica 
mfernnrionale, occorre ristabilire la 
cooperazione tra le grandi potenze. 
Solo ristabilendo questo organismo 
quadripartito di controllo è possibi
le l'accordo sui problemi della uni
tà politica ed economica della Ger
mania. «• Dalla nostra col laborazione 
— ha detto Viscinski — dipenderà 
il ristabilimento dell'unità euro
pea ,. 

- E' ben noto che Gran Breta
gna, Francia e Stati Uniti hanno 
invece preso la strada delle deci

sioni tripartite adottando provvedi
menti che sono in stridente con
traddizione con le precedenti de
cisioni delle quattro potenze in 
Germania. Fra tali decisioni figura
no la creazione di un governo te
desco occidentale mirante chiara
mente a spezzare l'unità tedesca, la 
creazione del cosidelto statuto di 
occupazione e l'accordo tripartito 
per l'organismo di controllo sulla 
Ruhr. 

~ Desidero richiamare l'attenzione 
dei miei colleghi sul fatto che ti 
governo sovietico ha sempre attri
buito e continua ad attribuire gran
dissima importanza alle industrie 
della Ruhr. E' del tutto anormale 
che il Consiglio dt Controllo per la 
Germania sia stato completamente 
escluso dall'esame e dalle decisioni 
concernenti la regione della Ruhr, 
specialmente per quanto attiene 
alla produzione e alla distribuzione 
dell'acciaio. 

<* L'instaurazione di un corpo in
ternazionale per il controllo della 
Ruhr composto dalle quattro pò-

UN FURIO CONTINUATO Al DANNI DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Lo sciopero dei braccianti mette a nudo 
lo scandalo degli enormi guadagni degli agrari 
La lotta in otto regioni - L'Esecutivo della Confederterra ribatte le affermazioni del governo 

Lo sciopero dei braccianti agri
coli ha superato la prima sett ima
na. Esso si sviluppa vit tor .osamen
te in Piemonte . Lombardia. Vene
to . Emil ia. Lazio. Puglia, Lucania. 

L'Esecutivo ha esaminato !a c o - I — fatta su larga scala a m e z z o d i | l i o n i 737.962 lire: ossia 
municazione del Ministero del La-1 manifesti dal le Confederterre prò-
voro relativa a l le rivendicazioni jvincial i — de i bilanci di a lcune 
dei braccianti legate al le iniz .at ive {grandi az iende agricole. I m a n i f e -
dei Ministero s tesso . L'Esecutivo ha 

Sic i l ia . Al tre regioni sono pronte j constatato che nella comunicazio-
alla lotta. J»el centro-sud. ovunque ; ne è implicito il r iconoscimento 
es is tono nuclei di disoccupazione 
braccianti le , lo sciopero assume una 
forma particolare: i braccianti ap
pl icano la legge sull ' imponibile di 
mano d'opera, recandosi a compiere 
lavori di migl ioria sui fondi lascia
ti in abbandono dai proprietari. 

Un'altra caratteristica essenziale 
del la bat tag l ia - in corso nel le cam
pagne è la larga alleanza creatasi 
tra braccianti , mezzadri , piccoli fit
tavoli e piccoli proprietari coltiva
tori diretti FT noto che la Ccnfe-
derterra ha dato disposizioni perchè 
lo sciopero non venga attuato net 
fondi d i questi u l t imi , ai quali anzi 
v i e n e dato tutto l 'appoggio neces-

de'la necessità di soddisfare tali r i
vendicazioni . S i precisa però: a) d o 
po la votazione da parte del Par 
lamento della l egge Fanfanì n- 2. 
nulla impedisce ora al governo di 
pagare il suss idio di disoccupazio
ne entro l'annata in coreo; b) non 
è certo esatto dire che la di f feren
za degl i assegni familiari tra indu
stria e agricoltura corrisponda al
la differenza dei bisogni tra città e 
campagna: basti d i r e che per i fi
ga . la moglie e i genitori i primi 
sono rispett ivamente di l ire 75. 59 
e 49 e i secondi di lire 30, 32 e 20! 
Non è possibile attendere, m q u e 
s to campo, la riforma previdenziale . 

s a n o . Molti colt ivatori diretti, art- m a O C C Orre equiparare gli assegni 
c h e appartenenti al la --Confedera- familiari all' industria e c o m s p o n -
zione » del d.c. Pao lo Bonomi . han- d e r e ji caropane uni tamente ad e s -
no solidarizzato coi braccianti , as
sumendo m » « o d'opera in più del 
normale per al leviare la disoccupa
zione degl i operai agricoli . Gli ap
pelli scissionistici del Bonomi ca
dono cosi nel vuoto . 

Gli assegni familiari 
P e r e saminare l 'andamento gene

rale del lo sciopero e l 'atteggiamen
to tenuto dall'organizzazione padro
nale e dal governo, si è riunito ieri 
l 'Esecutivo nazionale del la Confe
derterra. 

caropane 
si. Infine l 'Esecutivo della Confe
derterra ha r ichiesto al governo ;a 
immediata estens ione de l l e presta
zioni farmaceutiche al le famigl ie 
dei braccianti e ai braccianti ecce 
zionali. 

Ieri, infine, la Pederbraccianli e 
la ~ Liberbraccianti y. hanno deciso 
di continuare ass ieme la lotta p?i 
le stroncamento i l legale di crumi
raggio. 

Grande impressione ha suscitato 
nella cittadinanza di numerosi cen
tri settentrionali la pubblicazione 

sti della Confederterra d imostrano 
come sul l 'e levatezza de i costi d i 
produzione non influisca già la 
m a n o d'opera, bensì la rendita pa 
dronale e il profitto capitalistico. 
Citiamo tre casi t ipici . 

Esempi indicativi 
Primo caso: Un'azienda vercel le

s e di un'ottantina di ettari . 
Xel corso de l "48 l'affittuario (c ioè 
il conduttore capitalista) h a tratto 
dall'azienda un reddito netto (pro
fitto) di 3.931.000 lire; il proprieta
rio del la terra, da parte sua. h a ri
scosso una rendita di 9.063-619 l ire! 
Nel la etessa azienda i braccianti 
(avventizi) r i cevono paghe medie 
corrispondenti a 14.179 l ire al mese . 

Secondo caso: Un'azienda di Cre
mona di un cent inaio di ettari. P r o 
fitto de l fittabile ( imprenditore c a 
pitalista) l ire 4.591.713. Rendita del 
oroprietarto terriero lire 3.174.600. 
Costo compless ivo della m a n o d'ope
ra lire 7.818.730. cioè una s o m m a 
che è appena pari a quella intasca
ta da due sole persone: il proprie
tario e il grande fittavolo. SI ricor
di che quest'ult imo ha rischiato al
m e n o il capitale, mentre il pr imo 
non ha fatto assolutamente nul la . 

Terzo caso.- Un'azienda novarese 
di 67 ettari. Profitto dell'affittuario 
2.985.343 l ire. Rendita del proprie
tario 5.121.200 l ire. Costo comples 
s ivo di tutta la m a n o d'opera 7 m i -

una cifra 
quella r.-fcrtemente inferiore 

scossa dai due signori. 
I guadagni denunciati rappresen

tano un vero e proprio furto ai 
danni dell 'economia nazionale. Lo 
s c o p e r ò dei braccianti sta mostran
d o al Paese che è sulla rendita e 
sul profitto che bisogna incidere s e 
Si vuo le davvero ridurre i costi in 
agricoltura e dare contemporanea
mente paghe decenti ai braccianti. 

ferire e dai paesi confinanti con la 
Germania (Belgio Olanda. Dani
marca, Lussemburgo, Polonia e 
Cecoslovacchia), nonché dai rap
presentanti di uffici e organismi 
civili tedeschi, costituirebbe una 
equa salvaguardia di un effettivo 
controllo internazionale sulle indu
strie della regione. 

Il rifiuto di Acheson 
« Il governo sovietico propone 

pertanto il ripristino della autorità 
del consigl io di controllo quadri-
partito per la Germania. 

~ E' anche necessario ripristinare 
la kommandatura interalleata ài 
Berlino. Ciò è essenziale per il 
coordinamento della amministrazio
ne della città nel suo complesso e 
quale salvaguardia dello svolgimen
to di una vita normale in Berlino. 
Il governo sovietico fa rilevare che 
l'unità economica è inconcepibi le 
senra l'adozione di una unità poli
tica attraverso un unico organo di 
controllo incaricato di trattare i 
problemi della Germania nella sua 
integrità. 

-• 71 governo sovietico ha conclu
so Viscinski propone quindi ài 
instaurare, in base agli organi 
economici tedeschi già esis'enti sia 
nelle zone del l 'et i che in quel le 
del l 'ovest , un consiglio statale te
desco quale centro amministrativo 
ed economico della Germania in
vestito di poteri governativi nei 
campì dello sviluppo economico e 
politico, pur mantenendo la supre
ma autorità sul paese nelle mani 
del consiglio quadripartito di con
trollo -. 

A Vtshmski ha risposto il Segre
tario ài Stato americano Acheson 
il quale ha respinto le proposte so
vietiche affermando che il ritorno 
a Potsdam farebbe oggi impossibile. 
Acheson ha dichiaralo che i tre 
occidentali non vogliono rinunciare 
a quanto é stato fatto nella Ger
mania occidentale - m conformila 
con i principi democratici - . So
stanzialmente il discorso del dele
gato americano non ha risposto al'e 
argomentazioni e ai suggerimenti 
di Vtshinsk stilla questione del con

trollo quadripartito, preferendo egii 
avviare la discussione sul binario 
morto delle questioni ideologiche, 
sulla questione cioè dell'unità del la 
Germania del tipo occidentale, an
che se questa Germania dovrà ri
sultare amputata. Ad Acheson ha 
fatto eco Robert Schuman il quale 
si è allineato sulla p e s u i o n e del Se
gretario di Stato americano. Il Mi
nistro degli Esteri francese ha af
fermato che aderendo alle proposte 
sovietiche le potenze occidentali 
vedrebbero annul late tutte le deci
sioni che gli occidentali hanno uni
lateralmente adottate nelle loro zo
ne da 18 mesi a questa parte. Be
vili, che ha parlato meno di tutti, 
ha ripetuto esattamente le stesse 
cose. Nessuna proposta è partita 
dagli occidentali, nessun tentativo 
d; avviare una discussione sui prin
cipi esposti da Vishinsfci: ma solo 
una posizione di intransigenza rh.'i.-
sa senza per ora quel minimo di 
apertura che faccia intendere che 
gli occidentali tono disposti a di
scutere. 

LCIO.I CAVALLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 24 — Il compagno To

gliatti. g.unto quest'oggi a Praga 
per a u s t e r e al nono C o n g r e g o 
del P. C. cecoslovacco che apre i 
ano: la \or : donvani, ha avuto una 
accoglienza entusiast.ca duranti-
tutto .1 suo trag.tto. 

Alla stazione di frontiera di Ce-
-ke Vejenice era ad attenderlo la 
p o p o l a t o n e del luogo. Un coro di 
bimbe nei caratteristici coVuim. 
na/..ouah gh hanno dato il pruno 
benvenuto, intonando in italiano 
le strofe di <• Bandiera rossa -. 
Mentre alcune di loro gli offriva
no fior», Togliatti è sceso dal treno 
mtn. t tencndes i per alcuni minuti a 
col loquio coi dirigenti i cg ionah de! 
Pari . lo . Il treno è poi ripartito per 
Praga, mentre la popolazione lo 
.•-alutava agitando fazzoletti multi
colori e scandendo ripetutamente: 
Viva Togliatti! 

L ' a r r i v o d i T o g l i a t t i 
Durante il percorso si sono ri

petute un po' dovunque te stesse 
manifestazioni di affetto. In tutte 
le stazioni la milizia operaia, al
lineata lungo le pensi l ine, rendeva 
gli onori militari.' Togliatti è giun
to a Praga alle 11.30, accompagna
to dal suo segretario Massimo Ca-
prara. dall 'on. Leonilde Jotti e il 
seti. Bardini. 

La - Città d o r o » completa intan
to i preparativi per il grande av
venimento . I! suo volto di bella 
ed e legante Metropoli ha assun
to un aspetto nuovo. Sui balconi e 
sul le finestre la popolazione ha 
esposto le bandiere rosse e quel le 
nazionali, le stesse che garrirono 
al vento al tempo del la insurrezio
ne popolare del 1945. 

Praga ass iste oggi ad. un grande 
risveglio di vita operaia. Ciò che 
cubito colpisce l'osservatore è il 
carattere popolare di questo Con
gresso. Non c'è città, vi l laggio, fab
brica e cr.sa che non sia adorna
to ed abbel l i to col gusto sempli
ce. proprio di questo popolo. I ri
tratti di Stalin. Lenin. Gottwald e 
di altri capi del movimento pro
letario internazionale sono dapper
tutto adorni di fiori. Le vetr ine 
dei negozi espongono le fotografi" 
degli •• udarnick •. i lavoratori d'as
salto che s: sono distinti nell'emu
lazione per hi realizzazione dei 
piano quinquennale. Chi avesse v -
sto piazza Vences lao prima della 
l iberazione popolare troverebbe 
poche cose mutate, ma vedrebbe la 
grande fotografia del minatore del
la Boemia dominare le vetr .nc de: 
moderno edificio - Batia -, l'ex re 
della T.iola. l'uomo che aveva .r. 

maino mezza Cecoslovacchia 
'In questo contrasto v:s: \o fui .1 

mona»» dei p a t i t o ed il nuovo mon
do c'è un j)o' tutto il j .gmticatn 
del Cotta»esso. L"< Cecoslovacchia 
sta p«?r affrontare una battaglia Si-
rora unica nel movimento operaio: 
l 'edifica/ione del socialismo in un 
Pac^e già moderno ed .iidustr.ai-
mente progiedi to . Sul p.auo intei-
no l'importanza del Congresso sta 
nel fatto che m esso S; tireranno 
le somme degli stor.ci fatti cii Icb-
braio e di ciò che n'è seguilo. 

Il proletario cecoslovacco, in que
sta fase del passaggio dal capita
lismo al Mie.aliamo caratterizzala 
dalla lotta d» e l a ^ e , ha avuto ed 
ha ancora dinanzi a sé un nemico . 
la gro.--.---a borghesia ceca uasco.>tu 
d.etro una informe traci.z:onc M>-
cialdemoeratica, per il grado atcs-
-•o del suo sviluj/po economico di 
gran lunga più forte di quella de
gli altri paesi in cui lu dcmocraz.a 
popolare ha trionfato, a carattere 
più feudale e di conseguenza strut
turalmente più debole. 

Ma è chiaramente sul piano in
ternazionale . che ques to Congre^&«> 
ha una grande importanza: la Ceco
slovacchia rappresenta oggi un c u 
neo nell'Europa marshall izzata, un 
punto focale fiu cui 6'i accentrano 
part icolarmente i dardi della gue ira 
fredda e del boicottaggio econom.-
co di Washington. E* alla luce di 
questa s i tuaz ione che i comunisti 
ceki si r iuniscono a Congresso. 

Fervono intanto gli ultimi pre
parativi per il Congresso che a v i à 
inizio domani nel Palazzo dell'Espo
sizione con un discorso di Gott
wald. 

I l Congresso del P. C. 
Fra i delegati stranieri , oltre al 

compagno Togliatti, sono giunti 
Polhtt: Juan M a n n e l l o , leader del 
P. C. di Cuba: Dikson. leader del 
P. C. australiano; Santiago Cnriì-
lo, m e m b r o del l 'Esecutivo commi.-
sta spagnolo; Vittorio Vidal:. segrc-
t-.irio del P. C. del territorio Li
bero di Trieste; Mikunis, segreta
rio generale del P. C di Israele; 
il noto .scrittore brasi l iano Jorge 
Amado e il celebre cantante negro 
Paul Robeson. venuto in occas io
ne del Festival Internaz.onalc del
la Musica. In serata sono anche ar
ri vati André Marty del P. C. fran
cese; Grotewohl e UJricht del P. C. 
tedesco: Vasale Lica. del P. C. ro
meno: Karkas. del P. C. unghere
se; in tutto 120 delegati stranieri. 
E' atteso inoltre l'arrivo del com
pagno Judin . del Comitato Centrale 
del Partito Bolscevico. 

CARMINE DE LIP.SIS 

D'ONOFRIO SBUOI ARDA I LIBELLISTI 

L "Agente Orloff della N.K.V.D.,, 
era un ufficiale della Territoriale 

Fiera risposta di D'pnofrio all'ex difensore di Kappler 

// dito nelVocchio 
Povero P a r r i 

Enrico Pam tn questi piorni ha 
tentato di far parlare di sé uscen 
do con atte strida dalla CGIL. 

Alcuni deputili democristiani si 
tono, proprio in questi giorni, ado
perati in tutti i modi per far si che 
l'elezione a deputato del sianor En
rico Parn non venisse contestata. 

L'elezione di Enrico Parri, pur
troppo per lui, verrà contestata dal
la Giunta delle eiezioni. 

Cosi non sentiremo più parlare di 
Enrico Parri. Ni come «sindacali
sta» né come deputato. 

In compenso Enrico Parri. nella 
eventualità di abbandonare Monteci
torio, ha fatto il ruo € canto del ci
gno*: ieri ha addormentato anche 
le colonne con un discorto di alcune 
ore. 

Si sfoghi pure, prima chi «*« trop
po fardi. 

Tr in i tà 
L'Osservatore Romano, come è no

to, tenta di dare continuamente una 
reste di obiettività alle sue infor
mazioni di politica estera. Ieri però, 
si è completamevte dimenticato di 
raccontate ai suoi lettori che i Quat
tro si sono accordati sull'ordine del 
giorno dei laron. 

Crediamo d« capire che questo fat
to dà molto fastidio ali 'Osservatore. 
Per (ut non dovrebbero esistere i 
Quattro, non dorrebbero esistere 
conferenze di Parigi, non dovrebbe 
esistere accordo di qualsiasi genere. 
L'Osservatore non crede a queste 
cose, e un miscredente. Per lui esi
ste soltanto il Patto Atlantico, la 
Unione Europea e fl Piano Marshall. 
La «va Santissima Trinità. 

A S M O D E O 

C e r a dunque un ' .pò che si chia
mava Orloff. era magg.ore del
l 'Escre to Ros-o e faceva 1' • occh o 
di Mosca • tra i pr.g.on.eri lUil.a-
ni nei camp: d: conceniramento. 
Era un ;:po terrib.Ie: arrivava ne . 
campi m.in:to d: m^t.ta e taccu.no 
e annotava tutto quel che i pr.gio-
nieri ital.an. r .spondevano a D'Ono
frio durante gì: - interrogatori -
famos; Non parlava mai: s c r . v e \ a 
sempre e mai sorr.deva. Guardavi. 
i prig:on:eri ital .am con l'occhio 
feroce dell 'aguzzino e, alla fine, i 
toglietti sui qua'.i aveva annotato 
le fiere risposte che usc ivano dal
l e labbra dei quattro attuai: impu
tati. ex prigionieri , li spediva d :-
rettamente al Cremlino con la pro
posta - di * e l iminare - con colpo 
alla nuca tutti coloro che non s» 
fossero dichiarati comunisti e prò 
fondi conoscitor. del marx i smo le
ninismo. T a l e era apparso :I mag
giore Orloff ne l l e descrizioni rte; 
quattro libellisti d.ffamatori che 
s iedono in ves te di accusati davan
ti la X Sez ione del Tribunale d. 
Roma: era. in una parola, un uomo 
della Polizia segreta sovietica. Era 
un uomo della N.K.V.D., uno di 
quei terribili personaggi che nel 
tempo del fascismo a v e v a n o la 
funzione di rubare il sonno ai ra
gazzini cattivi che rifiutavano d; 
andare a nanna al le 8 di sera. L'om
bra de l ferociss imo maggiore Or-
lofi era rimasta negli occhi di tut
ti coloro che seguono il processo. 
Ieri mattina abbiamo visto la sua 
faccia. E' un u o m o sui quarantan
ni, alto e magro, dall'aria t imida 

e d.-creta. In una fotografia esi
ti.ta dal compagno D'Onofrio al 
Tr.bunaìe « l'uomo della N.K.V.D. 
a p p a r s a c.rcondato d; prig.omeri 
.tal.ani che avevano cera di uom.-
n: ben r.ulr.t: Ad occhio e croce 
non aveva l 'ara del m.s*.er.o«o per-
«onag^.o che e: era stato descrit
to: pareva p u'.'.osto un buon uomo. 
ed il Pres dente del Tribunale che 
ha guardato a lungo la fotograna 
ha dovuto convenirne, con com-
pren.-.b.Ie d.sappunto del l 'avvocatojappunti , durante 
Tadde. . della Difesa. g:à noto a l | d : D'Onofrio, in 

no. essendo stato v.ce-consolc so-
v .e t . co a Genova , e per questo fu 
dest .nato al lavoro di propaganda 
poi.t:ca tra i p n g . o n . e r . italiani ed 
:n segu.to fu mandato ad insegna
re Economia Polit .ea e Stor.a in 
una scuola per nr .g .omeri ital.ani 
ne . press-, d. Mosca. La conoscvn-
za della I.ngua italiana era da lu: 
sfrattata anche per collaborare al 
giornale « L'Alba > e del misterioso 
taccu.no si ser\ .va per prenderò 

le conversaz.oni 
m o d o da poter 

nubbl:eo romano per aver 
Kappler il bo.a. 

Ma. a parte la fotografia, il per
s o n a g g i Orloff è uscito dalla cor-
n :ce t+^Pa m s'.cr.oss cornice in Cd» 
l 'avevano incastonato i nostri li-
bel l .st . ed ha fatto capolino nella 
realta. Il compagno D'Onofrio, nel 
corso della sua deposizione di :er., 
v e Io ha accompagnato per mano . 
con la scorta di documenti incon
futabili. 

Il maggiore Orloff... non si chia
ma Orloff. Si chiama. ; n \ e c e . Te-
rescenko Orloff era lo pseudoni
mo con cui Tercscenko firmava gii 
articoli che scriveva per - L ' A l b a * 

Che cosa faceva OrlofT-Terescen-
ko nei campi di concentramento? 
D'Onofrio lo ha spiegato: non sol
tanto egli non era ufficiale della 
Pubblica Sicurezza — che in Rus
sia, tra l'altro, comprende anche 
i • pizzardoni • — ma era, bensì, 
un ufficiale della Sez ione Propa
ganda dell 'Esercito Rosso: una spe
c ie di ufficiale del la • T e r r i t o r i a 
l e >. Egli c o n o s c e v i b e n e l'italia-

d. feso 1 rispondere po\ sul g.ornale, a l le 
osservazioni che gh sembrassero 
degne d, chiar iment i . Cosi i] ro
manzo terr .b. le dell '- u o m o del la 
N'.KV.D » s. i sfasc.ato; i nostri 
libellisti, sedut: sul banco degli ac
cusati. sono l eggermente impallidi
ti. mentre :1 g .ovane avvocato Tad-
dei g.ocava a mosca cieca nel lo 
sforzo d: far notare al Tribunale 
che le spal i .ne d: Orloff non era
no di colore b.anco. c o m e è per 
gli ufficiai] dei eervizi amminis tra
tivi ma, naturalmente , di c o l o r e -
rosso. Il Tribunale, però, ha visto 
bianco, c o m e D'Onofrio, e cosi di 
rosso non c'è stato altro che la 
Taccia del g iovane avvocato Taddei. 

Altro mito terribile che si è sfa
sciato è due l lo dei cosiddetti « Com
missari Pol i t ic i ». Il compagno D'O
nofrio, dopo aver premesso che di 
Commissari Politici non si pi'ò più 
parlare dopo il 1942, anno in cui 
nell 'Esercito Rosso fu adottato il 
criterio del Comando unico , ha d i -

ALRERTO IACOV1ELLO 
(Continua tn 2Jt par., S.a c o l o n n a 
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I lavoratori della città 
si dimostrino solidali Cronaca di Roma col braccianti in lotta 

nella campagna romana! 

LA LOTTA 
NELL'AGRO 

rrentnimla orai- tanti e salariati. 
ftrjrtioU aeila proiincia e dell'Agio 
Ramano sono l»'r In quarta l'olla. 
f'"pcj tu Libera-:ione impegnati m 
una lotta aspra c o n t r o i / a l i / o n -
dtstt e v ' agrari 

Lo s'iopcru volpili e individuai-
n<r,itc tutte le aziende dell'Agro e 
della pruittivta t evinse i o / o quelle 
rt'ji picroM proprietari e le aziende 
a mczzadiiat e minaccia di ate.n-
derni al bcslta-nc a causa del con-
legno dei proprietari, i quali non 
rifuggono - rome il signor Trin
ila — dal minacciare c o n le armi 
i nrcpn dipendenti e della prunai 
indifferenza dcVv autorità locali e 
fjo> cni'itr r dinanzi al Va.isolato di 
sprezzo delle leggi e della Cottiti!-
c i o n c rfimojtrctfo o g n i g i o r n o d\ 
pnì da prim:ipi. uu-r'.aiiti t/icfu-
iiiiuh di'or,in tniden-a e ruloir. 

lo suonerò interessa molto da 
t i r i m i i Un oratori delle citta, fin 
per le m / i i o / e m u n i a t e Ma per 
il metodo usato dalla Confida per 
Tentare di itmncurlo. Selle ( uni pa
gar flsviitfu/no, tnfutti al fiiii-io-
nat.icntu delio aeliierameuto <jo-
i CTiio-vapiiMe-ihxe&a. che si e s fru i -
\e,n ntt.-aicrso l'orgam^a-ione del
le squadre di crumiraggio, la loro 
Hii's-H IH opera mediante l'appoggio 
dm mitra della forza pubblica l'ar
resta e le bullonature dei furorutu-
rr. In subdola prupog inda delle par
rò -chic 'antro l'agitazione, nono
stante clic i atndaiati democristia
ni abbiano adento alla agitazione. 

L'ASSESSORE DE D0A1INICIS ALLA PROVA 

Dopodomani sapremo 
(Djmaaato costerà il gas 

Il Consiglio Comunale di questa sera sarà co-
stretto a disinteressarsi ancora della questione? 

Riunione d'urgenza 
delle Commissioni Interne 

1,4 .-srcrelerU tirila l *nn r j tifi La
t i n o e il C o m i t a t o U irc l i i vn d e l l j < o n -
(rt lrrtfrra rimimi.» si s o n o riunit i Ieri 
prr esaminar!- la s l tuaz i i ' iu venutas i a 
creare In s e t u l t o al lo »riop< ro dei br in 
d a n t i , allr « r a t i t lo l - tr lmil del la II-
h«rla ili M-iiipiT» ed al numi-rosi t . n -
tatfvl di Int ini ' iLi ' /one e p r n t o c j t i o i i r 
compiu t i lUUa p n l l i U » - u s i . s o o «lenii, 
agrar i . 

A l o i i t l u s l o n e de l la l u n g a riunioni' , 
la tscitrfterla d'Ha <.' iM."l«a deciso 'Al 
rontoiMre d ' u r ' c i i t a , pel o « r l «III- n t r 

1..J0 al Liceo M s c o n t i - Pi*»?*. ti'1 

CnlIrRio n o m a n o - U Cnmnilssloni* 
f .srrutiva, I D i r e t t i l i « indural i , lu t t r 
Ir C o m m i s s i o n i Interne t i ro l lr t lor l 
per d iscutere la s l l u a i l o i i r e prendere" 
l« necessar ie misure s l n d a r a l i i" a p -
pof(r'o a l la l o l l a del b i a r r l a n l i . 

La Confida — e rirordiamo qui 
che 1 nio!7"iori proprietar i terrieri 
tono t maggio'i industriali. ban
chieri ed istituti ecclesiastici — 
n o n i n o J c von>edere. il contratto 
collettivo e fi rifiuta di pagare. I 
necessari c o n t r i b u t i «tsK'twit l t l. 
ricf<nosierc le commissioni interne 
ed i rìirUtt delle lavoratrici gestan
ti e Tiidn ioni edere miglioramenti 
salariali accettare un produttivo 
i m p o n i b i l e di m o n o d'opera perche 
mole in sostanza diminuire ti ro
stri delta mano d'opera per assicu
rarci nrofitii crescenti. 

Disoccupazione, fame, disorga
nizzazione e sch\ùrltù. queste sono 
Ir condizioni che la Confida vuole 
realizzare rinunciando alle colture 
intensive, degradando l'agricoltura 
nrlir campagne, cosi da garantirsi 
imo grande offerta di mano d'opera 
a pr.co prezzo. la possibilità di or
ganizzare il crumiraggio e realiz
zare una diminuzione di salari "f i 
c o n f r o n t i rfo lavoratori della citta. 

Ma 1 r o n f i della Confida, del Go
verno. deli-i Confindustrta non tor
nano ancora una volta, perche i 
rnn'udmi hanno imparalo a cono
scere la forza dell'organizzazione 
r non si s e n t o n o p i ù soft. Si e / o r 
m a t a IR Italia una falda alleanza 
fra città e campagna, che diviene 
sempre più attua ed operante, 
quanto più aspra è la lotta. 

Ilenia dimostra tri questi giorni. 
con le delegazioni di operai, im
piegati. maestri, pittori quanto ef
ficiente sta q u e s t a alleanza ed an
cor più lo dtmostrerà qualora nelle 
comparine dovesse perdurare io 
finto di mttmidazinne. provocazio
ne e terrore, messo tn atto dagli 
agrari e dal g o v e r n o , r^ fotta dei 
hra'-cir.nti e salariati afjricnh è lot
ta dcali operai e degli impiegati 
perchè comune è II nemico, comu
ni sono ali interessi di lai oro. di 
pace di liber'à. di miglioramenti 
("•onotnt: t: r o m u n e e la meta da 
raggiungere: la trtnformazione del-
Ir strutture economiche e sociali 
dellc provincia C della Saziane 

Se la lotta JI inaspr irà e toccherà 
il bestiame se n Roma diminuirà 
l'afflusso del latte non elevino la
menti clamorosi * propr ie tar i e 1 
forn nervi s<-fo*""'n; -*i o n t t a u o il 
petto e firmino il c o n t r a t t o e na-
qhino: più di una vacca e di una 
pecora vale la v'ta di u n uomo* 

M A R I O B R A N O A M 

D o p o d o m a n i al le l o hi r iunirà il 
C o . n i u t o Prov inc ia le Prezzi per tic 
e ldere a q u a n t o tlovru uuuuontHre lo 
a l i m e n t o i e l l a tariffa del gai. Nell'or
t i 'ne c e ! g iorno dei lavori nono st.»te 
i n o l t r e , niclu>.e la r e v l - l o n e del prez
zo del carbone , la rev is ione de l le tu
r i l e di m u -sene di a c q u e d o t t i t h e 
n ' i i r n i i i ' u u o la provinc ia e la Unni 
i n i / I o n e della q u o t a di c o n g u a g l i o 
de ' le carni eoni te la te 

Si prevede, perciò u n a dur^ tvat-
trt^lia c h e 1 rappre-ent . in t i del la Ca
mera dei Lavoro d o v r a n n o sobtenere 
da sol i in q u a n t o il r« i>prcsentunie 
dei t'titiauuKitori. itliur» m g u-^esbore 
De D u i u m i c i s . Leu Ui f t l c l lmente si 
lt . .pefinerà in una diic-u-Mone t e n 
d e n t e ,i far ruuuucre I m m u t a t o l) 
p r w z o del i?«i» 

Cutnptt t p*irtiv.uli«re del C\>inii.atr> 
nari q u e l l o «li deiertiiniure- il c o s t o 
d e l l a ir.uiiu d'operu per la p r o d u c o 
n e tlel ga-, e lu misura In c u i er-fco 
d e . e n u l d e r e auH'aumento ntuoi l l to 
c u : C o m i t a t o I i u e r - i i i i t s t e n u i e Pre/.-
7.1 Jl C I P h a ocitbimo m f j t r i c h e il 
zn-, eohta u Roma 17 "70 al me o che 
a q u e s t a c l f m deve e.-sere a ^ i u n t o 
11 c o i t o del la m a n o d'opera 

Per d e t e r m i n a r e q u e - i o t-uaiu. il 
Cv> ' ì l l a to Prov inc ia l e Prezzi qla da 
a l c u n i i?i»rni ha n o m i n a t o una «p 
po&lta c o m m i s s i o n e t e c n i c a c o m p o -
6 t j dal r a p p r e s e n t a n t i del C o m u n e , 
dol'a P i e t e t t u r u dei l 'UjKittorato del 
Lavoro t del G e n i o d i l l e Guardu 
crt-o, pero. :iiuni-a il r a p p r e s e n t a n t e 
tìelU C a n i e i a del Lavoro, r u n i c o c ioè 
c h e avrebbe p o t u t o obbie t tare q u a l -
«n--.i a l l e c l tre c h e il c u m i t a t o dovrà 
Gannire 

Altra tiiie.stii.ne c h e ncmbra s.«rà 
a \an/ '« ta dal C o m i t a t o Pro v incitile 
Prezzi è que l la tll i nc ludere nel CO
STO de l la inuno d'opera u n c h e le *pe-
t o per 11 m a n t e n i m e n t o degl i lui» 
pieija' i de l l e sedi della S o c i e t à . La 
Camera del Lavoro, però, si opporrà 
a c h e q u e - t o s i s t e m a vel ica a p p l i c a l o . 

Per q u a n t o r iguarda invece gl i al
tri Argoment i , si prevcx'c u n a dec l -
"siMie t e n d e n t e ad a u m e n t a r e le ta
riffe de l l 'acqua in provinc ia e ad 
n u m e n t a r s il pre7.?<.> della c a r n e c o n 
ge la ta 

Ma se d o p o d o m a n i si d i s c u t e r à del 
2as al C o m i t a t o Prov inc ia le Prezzi . 
n o n è af fat to d e t t o j h e Millo s t e s s o 
a r g o m e n t o si d iscuter i i oifSl al Con
s i l i o C o m u n a l e Nel vnrto e a m p l i s 
s i m o o r d i n e del g iorno che dovrà r.s-
sore s v o l t o o«gi dal Con-ij;! iò. le l n -
tfrroRa7ioni ed interpel lan' /e r iguar-
t'nntl 11 prrjblema s o n o s i s t e m a t e In
fatti solo ni 4 p u n t o In m o d o tale . 

c ioè , da n o n poter affatto essere di
s c u s s o A n c h e qui la manovra e chta-
ra. La Q u i n t a vuole in iz iare la di
s c u s s i o n e s u l l o scabroso problema so
lo q u a n d o l ' a u m e n t o del prezzo :-ara 
un fatto compiuto 

AKRKSr.ATO DAI LAKAHINlLlU 

Passeggiava indifferente 
con un mortaio sotto il braccio 
L'altro ipn. i^rso m?zioi.oTiio, un ra-

rablnere di guardia davanti all'Amba
sciai» B-!ca, .si accor.sv. ton non puro 
.stiip-irc, che un nomo di a^rwnto a.'.-.il di-
i:n:taN'i e tran(lull!u .stai;» uscendo da! 
portone di via Carducci 2 con .in RTO ÌO 
mortalo '•otto il braccio. Superato il Pli
nio momento di smarrimento, il carabi
niere bai/ava ,-u!!o strano nru?lirre in 
Ijorph'.'e e eli chlede\a conto di q:e! A n-
fo'.are trasporto d'armi Pt r nil la f^on 
et-rtato. !o strano .sienore rispondeva cor-
le.-tmenie t Ho qui un mortaio B.-iva. 
cai -45 mni., al quale ho apportato alcune 
Importanti modifiche di mia invenzione 
h'.crn 11 brevetto » 

Per nulla persuaso, il carabiniere trat-
(•-ìiexa l'Inventore e avveniva 11 Coman
do di S loren/o in Lucina Pochi minuti 
dor», un tenente con 10 carabinieri, a 
bordo di due Jeep, piombava .<u tposto e 
caricava sulla sua matrhlna il pe/ro e 
il porta-arma, malgrado le -vive rimo
strarne di quest'ultimo. 

In caserma veniva chia-.to l'equivoco 
Si trattava eflettivamente di un esem
plare. in parte «erionato. che era servito 
•j«r iniziare trattative per una -vendila 
li armi ad uno stato estero, vendita da 

etTtUuarsi tramite 1 compftentt Mintile-
ri d»lla Difesa e del Commercio Estero 
Sembra che nella faccenda non ci da 
nulla di illegale, perche 1 fahbncantt di 
armi italiani sarebbero autorizzati a vrn-
dere all'estero armi che non stano più 
:n dotazione al nostro esercito 

2 GIUGNO: FESTA DELLA PACE 

Il primo computo 
delle firme raccolte 

Jn comunicato del Comitato d'iniziat va 
Altre "Partigiane,, - Comizio alla Gordiani 

D'ONOFRIO 
SBUGIARDA 
1 LIBELLISTI 

Le ferie ai gelutieri 
Tri l'Ucrteiaiicae dei attori <!: laicrr e t 

tepjire^eaUntì dei livr^itori >;ela! eri e pi-
' t ' e er i è stjfv n i i i c n t o an i-.-nriin -p t'.rtù 
'.••) i ) n ' e k fiat» stiti.'itn eid • » tufi i !ar"-

«i'.ori d.pea^enti (ia UVrfvntnri di iiis'.'.ej-eri» e 
j'-Iiterii. inqjidrii: nel settore comnifrfii!'. 
che iHhiano eompiaio on 1330 di nir.ierr.itt" 
«cri.l 1 p-̂ *.̂ o II ^ v „ i sr . q l i st^'^sro !p 

fere i i i ' i a l : a»1'* ni:-j."i di l* 'jiorn: re-
r.Vrt; • 

AMICI: P R E N O T A T E ENTRO OGGI 
Je copie de « l'Unità» per hi giornata straor

dinaria di strillonaggio di domani! 
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n i in n u t r v i i l r in Mira a m i l e n i / u m i l i 

L Cctnltato P' .ovmciale Itomóiio 
per la Difesa della Pace ha dira
m a t o '! s eguente eoniunirr.to: 

Il rom't . i to Provinc ia le roma
ni» per la d'fcs.i delta Pace ha de-

J riso ieri scr.i tll procedere rnn la 
mass ima urgenr.a aMa raccolta del
le s c h e d e dclln l 'et lz 'one per la Pa
ce KÌ.'I l irmale dai c i t tadini , in mo
lili ila poter s o l e n n e m e n t e aniiuii-
f . i r e il ! g iugno il n u m e r o del le 
firme tra raccolte a quella data. 

Il ( ' l imitalo prov'no'a le i n t e n d e 
In tal inoilu dare la meritata ri
sposta all'assurdi) e ' 'ncostitu/ ionale 
p r o v v e d i m e n t o do! Prefet to t r i n 
cherò . (| quale vorrebbe impedire 
il l eg i t t imo esere'z lo ili uno ile' di
ritti fondamental i del c i t tadino . 
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IL CADAVERE RIPESCATO NEL TEVERE DOPO TRE GIORNI 

Un vecchio commerciante si annega 
lasciando oltre sei milioni di debiti 

Rovinato da unii lunga «terie di speculazioni tall ite 

Nella matt inata di ier i , l t acque 
del T e v e r e h a n n o rest i tuito il ca
davere d: mi ex- . t idustr la le , che s: 
è ucc i so alcuni giorni fa, iti s egu i to 
a ijravl dissesti fuuiì7Ìari . Si tratta 
del rappt e sentante di c o m m e r c i o 
S t e f a n o Corda, nato s e s s a n t a s e t t e 
anni fa a T e m p i o Pausr.nia (Sar
degna) . 

11 Corda, figlio di facol tos i i n 
dustria'.! sa id: , eredi tò n yiovatic 
età ima fiorente industr ia a T e m p i o 
Pausz i i ia . Gra?ie al suo a c u m e finan
ziarlo . gl> altari a n d a i o n o a gonfie 
vc'iC ed in breve t empo le sue i l c -
ehczre a u m e n t a r o n o m tal maniera 
che I suo; cot:e:ttad:n: io b a i t e z 7 s ; o -
no con il r.omimio'iO di « ve di T e m 
pio Pausau la -

Po: la fo i t ima. che %'.; e ia .stata '•i-
'•no al lora propiziò. ?1: vOi»e improv
v i s a m e n t e le spalle Le co^e c o m i n 
c iarono ad andare s e m p r e pe^g.o , An
che nei 1935. dopo una « e n e di ope
raz ioni finanziane l a l l l m r t i t a n . àz-
s r a v a t c da l:is;<:«itl debit i , a v v e n n e 
il » c-alc - dc f in i t f .o 

Il Corda si rit irò n R o m a o v e . 

grazie al le sue conoscenze , i lusc l a | (K»n . Knrico Peiat t i e l i ernardo Spa-
fars: a s sumere m qual i tà di d ire t to le unol i ncccrrcvi ino iti tO'-corso de l l o 
a m m i n i s t r a t i v o pre.s-o ìmportant , d l t - . i n f o r t u n a t o ,\Ja il m a - i ^ n o era c«i-,l 
te de l la città, c o m e Z i n g o n c . P i p e r n o j p e s a n t e '-he n o n era poss ib i l e »po-
e Folli . In questi ult imi tempi , p e i ò . l u t a r l o V e n i v a n o allora c h i a m a t i i Vi-
egli aveva aperto , i n s i e m e al f iate!-»gi; i del F u o c o 1 qual i r i u s c i v a n o a d 
lo Giovanti: , tino s tud io c o m m e r c i a l e estrnrre il d i t ^ r a / i a t o A borvlo d i 
n via degli Sc ip ion i 153. o t t e n e n d o un'a':it)U!rtn?-i. il Ho<-si c h e era p n * 

d. tappi e sentare , tra le a l tre ditte . U 0 ili «eu- i veniva t raspor ta to d'ur-
a n c h e l'Indu»trla Chimica di Genova . U ej i / . , i a S G i a c o m o dove pero pur-

K v i d e n t e m e n t c anche ques fu ' . f .mo j t r o p p o m u n g e v a caCnvere. La s a l m a 
afTaie non d o v e v a rendere mol to a > s t a t a Posta a di->po-i / ione de' . l 'Auto-
Vf ech io Corda, s e epli era . - tato. r U a n i i idt / . iar ia ner le indntrini del 
c o s t i e t t o plu volte a c h i e d e t e del .e ( . „ s o n R O W I laschi la m u s i l e e u n 

Si inv i tano perciò tutti l comi
tati locali del la base, nella città e 
ne'.la provincia , a procedere via 
via che le s chede firmate perven
gono a! c e n t f tll raccolta al con
trol lo del le f inn > e alla consegna 
al Coinil.Hc provinc ia le . SI ricor
da !n proposito ehc In calce ad 

I ugni scheda d e v o n o essere apposte 
I le firme del rappresentatit i de< co

mitat i rionali , nella v i l la , e del i o 
m i l a u comunal i nei centri de. la 
provinc ia . 

Si Invi tano infine tutte le asso
c iaz ioni . tutt i 1 partiti e l s ingoli 

i c i t tadini clic hanno ader i to alla 
! < iml . i t ' \a della P e l ' / o n e ,ul m l e n -

siflcare al massimi , i^ i prossimi 
| giorni l 'at t iv i la per la raccolta 
I de l le firme con l'uso di l i m i i m e / -
| lì legali di propaganda e di orga-
ì i i l / / . i / i o n e pol i t ica che sono etm-
! «.enilii i lall'ari. 50 della r o s t l t n / l o -
| ne della Repubbl ica Italiana. 
! Kd ecco un n u o v o e• eneo d don

ne . tutte de! l' i ito'.o Pano".'., che 
| 5- .-ono ma::".o: mente dist inte nel .a 
; i accolta de . l e filine o i^ . s iu / /a ta 
i dall'U ILI cotiqui-.ia.iidosi l'. t itolo 
I di Pa i t s i a . i c del la P. .cc. 
| M a n a ' Clelia Moiet t : 17J f u n e ; 
1 Kiatu-c.sca Cai luz / i i l i". A'i'oni.i 
I Hoicc . iova 75: Ciaia L'ntcM'U 5u. 
[ K'.ena Mo-co»a 50 e M tes.seu UOI 
' Al'na N o c c a . n . -5. -'ì te»»i' 
j e 16 c o p i o tii - Noi Donne -. 
1 I fosvin: 18 cop ie di j Noi D m i u t " . 
| Cesarina Meste 25 t o p i - e 13 Ic s -e i e 
1 U D Ì . Mai la P . tocchi 20 t o p . e . P.e-
I c o n i l i c o p , o ; Rosina f l ianch; !S 
i cop:e e -'5 tessere U n i 

Stasera al le f . , 'avv t avi-to Klo-
ì e terrà un i o n w . 0 a ' a Hoii>ata 
Gordian:. 

i\'ON POTEVANO Pili' VIVERE CON 17.000 LIKK Al, MESE! 

I tremila lavoratori dei 150 alberghi 
sono entrati in sciopero da stanotte 

L'aJJoliata assemblea alla C. d. L. - L,'ospitalità di Ostia Lido 

Per .~olpa degl i s tess i proprietari 
degl i a lbergh i , da s t a m a n e l tur i s t i 
e 1 c i t t a d i n i p i ù s e m p l i c e m e n t e c h e 
n o n h a n n o u n a propria c a s a s o n o 
orivi di o g n i a s s i s t e n z a da parte del
ia e s e r v i t ù » . I c a m p a n e l l i s u o n e 
r a n n o i n v a n o e le scarpe a s p e t t e r a n 
n o I n u t i l m e n t e c h e q u a l c u n o le v a 
da a r i l e v a r e da l l e s o g l i e de l l c p o r t e 
de l l e camer*». 

I t r e m i l a lavoratori dei 150 alber
ghi c i t t n d l n t si t r o v a n o i n f a t t i in 
i ? i o p c r o da b tanot t e Lo s c i o p e r o e 
s t a t o d e c ' s o ieri a tarda sera per 
l evata di m a n o degl i in teres sa t i ne l 

erro di u n a r i u n i o n e t e n u t a s i al la 
C i m e r à del Lavoro 

Alla r i u n i o n e gli a lberghier i e r a n o 
p r e - e n t i n e l l a quas i t o ta l i tà . Nel pa-
}»7j-a di P . szza E-squllino n o n t>i po 
t e v a c irco lare , t a n t a era la ressa. E 
q u a n d o il s egre tar io di ca tegor ia . Fer
rante . d o p o aver m e s s o al c o r r e n t e 1 
lavoratori di t u t t e le t r a t t a t i v e c h e si 
era c e r c a t o di portare f e l i c e m e n t e in 
porto , m a c h e »er la c o c c i u t a g g i n e 
dei fr«*j alberghieri e r a n o s e m p r e 

LE ELEZIONI SINDACALI ALL'ATAC 

Il 65°o dei t ranvier i 
ha votato pei comunisti 

Abbiamo ottenuto 4673 voti -1371 al PSI 

fa l l i t e , ha c h i e s t o : t C h e cosa vogl ia 
m o fare? p. u n g r i d o 60lo . a s s o r d a n t e . 
«i è levato . I n s i e m e a cent ina ia , tit 
man* . « S c i o p e r o ! » 

D o p o mesi di p a z i e n t e a t l e t a i tre
mi la e r a n o g i u n t i al l imi t e . Nel la bO-
la g iornata di l e n =1 e r a n o a v u t i d u e 
i n c o n t r i fra le parti a l l 'Uff ic io Regio
na le del Lavoro: u n o a m e z z o g i o r n o . 
l 'altro «He lo 

S u l t r o n o d i O s t i a 

Di fronte al c o m p o r t a m e n t o degl i 
a lbergator i . 1 q u a l i s o s t e n g o n o tmpì l -
• i t a m e n t e c h e i loro s o t t o p o s t i pos 

s o n o c a m p a r e b e n i s s i m o c o n 17-25 
mila l ire al mese , perf ino i i ibermi 
h a n n o c r e d u t o o p p o r t u n o schierars i 
coi l avorator i , in m o d o da n o n ren
dersi v i e p p i ù Impopolar i 

Alla fine de l la r i u n i o n e , il segreta
rio de l la C.d.L.. c o m p a g n o B u s c h i , ha 
r ivo l to al lavoratori In lo t ta brevi pa
role dt s a l u ' o e di a u g u r i o , f a c e n d o 
a p p e l l o a l l ' u n i t a de l la c a t e g o r i a S u 
q u e s t o p u n t o v o g l i a m o dire a n ; h e 
noi q u a l c o s a : a F irenze , n o n p iù d i ! 
ur.a s e t t i m a n a fa . g l i a lbergatori - o -
n o s ta t i c o s t r e t t t a c e d e r e svi t u t t a ' 
e l i n e a d o p o 4 g iorn i di .«doperò . 
a p p u n t o per la s o l i d a compat t ezza 
c o n c u i 1 loro d i p e n d e n t i si s t a v a n o 
b a t t e n d o . • 

I f e n t r e a n d i a m o tn m a c c h i n a , u n , 
t r e n o è par t i to uà pv>::o per Ost ia S u • 
q u * t o t r a n ? ha pre.-»o p«»to p a r t e ! 
ccz'.i s c i o p e r a n t i , 1 qua l i — n o n ! 
a v e n d o pl\S u n a c a m e r a ove dormire 
— f a r a n n o o s p i t a t i d a l lavoratori dei 
Lido S o l o que l l i c h e h a n n o fami
gl ia a Ro:rA o c h e si s o n o p o t u t i ar
rang iare i n a ' tro m o d o , s o n o rimasti 
tn c i t tà . 

C o m u n q u e s t a m a n e «He 9. gli s c l o -

ria. c h e e .-tato r iservato ai .e d o n n e 
Vn lavoratore, ne ! prendere la s u a 

val iget ta per reci;r>i da -Lente n 
i m o aei d u e a i b c - g h i . p r e t e n d e v a c h e 
io a c e o n i p a g l i a r e u n i ma i tre d 'ho
tel ». U n a sonora risata h a l a t t o e c o 
alla r i ch ies ta ; t e g n o c h e il b u o n 
u m o r e n o n m a i u a e c o n es?o n o n 
m a n c a n o l ' e n t u s i a s m o e la s i curezza 

Già i n t r e n o , m e n t r e a l c u n i ci nar-j 
ravano le loro m a s s a c r i m i ore di la . ! . . . , 
vnro ( in cert i cas i a n c h e 11 t u t t e di : s c h i a c c i a t o d a U l ì m a c i g n o 
fi'.itoi a i t n c a n t a v a n o , a c ì o m p a - j 
^nancìobi « u n m a n d o l i n o - b u c a t o 
c h i ^ - i uà dove 

Dtt o c ? i r .a 'ur . i ln .ente i padroni 
e la «Tampa elei padroni degl i alfcer-

foit i fornine in presbiti pei rimedia
re ai deficit di bi lancio Da una ra
pida :nchie»;«-j co' idoita dalia Pol izia 
sembra che egli doves se . :nfa':: . i i :n-
t O ' s a i e c n t i o b i e v c tempo un 'ota'i-
di e l i c a »e: ni!'. ii« 

Il Corda. i m p o - s i b i h t a t o a far 
fronte asili i m p c n i pie»-, n.» i i iefc 
rito la morte all 'onta de la p - i s io - i e 
Tre giorni fa. infatti , usciva d: c a s s 
nel le pi i m e ore dei pomer ìgg io , co
me sua abi tudine , e si recava in un 
loca le c i n e m a t o s i aflco p i o - s l m o a ca 
sa sua o v e pro ie t tavano il film: . La 
Casa de: nostri «ogni -. Usc i to dai ei-
nemn, dopo a v e c irovai iato pc: ai-
c i n e ore a t t ravc i so la citta, ->: getta
va ne; s o i p ' u del Tevei-e. 

La sua Improvvisa scompari .* m i s e 
lo .scompiglio tra 1 suoi famil iari , che 
a v v e r t i v a n o i m m e d i a t a m e n t e la Po l i . 
zia, e spr imendo il t i m o : e clic il Cor
da .si fosse u c c i s o . Per tre g ior 
ni durarono le afTannose r . e e . c h c ; 
n a t u r a l m e n t e senza r isul tato a l cuno . 

l er -.mattina. Infine, alle ore 10. il 
t rentenne Luigi B:sel'.i. che si trova
va a pescare all'ade/?;» di P o n t e Vit
torio. vedeva affiorare dal le acque 
gial lastre del fiume !l c a d a v e : e di un 
uomo. 

Avvic inato*! co'i una h a - c i . 11 B'-
zel l i r iusc iva a farc i i passare u n a 
corda intorno alla vita, che ivi) lega
va a l la sua i m b a r c a z i o n e d i r i g e n d o s i 
sul lato destro de! Tevere , da ia par-
•e della Lungara. Oeposto il cadavere 
sul Kre'.o. v e n i v a n o avvert i t i alcun*. 
carabinier i , i qual i , accors sul posto . 
p r o v v e d e v a n o a pcrquU-re z'-.ì ab!*5 
del morto . 

Un giovane operaio 

figlio in t e n e r a età 

f C o r i t m i u u t o u e da l la prima pagina) 
m o s t r a t o c o m e gl i e m i g r a t i po l i t i c i 
t a h a n i c h e si r e c a v a n o nei ca ln -

pi di c o n c e n t r a m e n t o (os.sero so l 
tanto d e g l i ' s l r t i t t o n p o l i t i c i . 

Y". gl i .. o r d i n i de l g i o r n o .. d i r 
D ' O n o f r i o « c o s t r i n g e v a » ad a p p r o 
v a r e ' S e c o n d o i l ibe l l i s t i q u e g l i 
. o r d i n i del g . o r n o -. i n v i t a v a n o il 
p o p o l o i t a l i a n o a r i b e l l a r s i c o n t r o 
il He e c o n t r o B a d o g l i o . D ' O n o f r i o 
n e ha e s i b i t o i m o : c o m i n c i a c o n 
il s a l u t o al He e d a B a d o g l i o ! 

C o n q u e s t e b a t t u t e il c o m p a g n o 
D ' O n o f r i o ha non so lo d i m o s t r a t o 
c h e g h i m p u t a t i s o n o d e i fa l sar i 
m a a n c h e c h e il loro a t t e g g i a m e n t o 
ne i c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o , ora 
a t t e g g i a m e n t o fasc i s ta . S e è v e r o , 
in ta t t i , c h e esei r i f i u t a i o n o . d o p o il 
2b L u g l i o d' a p p r o v a l e un o r d i n ? 
de l g:oru i in cut si s a l u t a v a n o il 
Ile e B a J o g l o cl ic a v e v a n o d e p o 
sto il C n i v i r n n fa.se.'ta, corno .-li
n i m e n t i p u ò e s s t r e def in i to il l o i e 
a t t e g g i a m e n t o ? 

l T nn p e r uno , pò: , il compagni» 
D ' O n o f r i o lui s b u g i a r d a t o g h r.c-
f i i s . i f p t r la p a r t e de l la loro d e -
p o s i z i o n e c h e r i g u a r d a v a gli .. i n -
UTt'i'gattir: ... Fa Ne !t :mpov' / :o i i i , 
f a N e le m i n a c c e , fals i gli i n t e i r u -
L'aloi r tu t to q u a n t o .! c o m p a g i . o 
D O n o f . i t » d i c e v a ai p r i g i o n i e r i e 
s cr i t to n e l g i o r n a l e .. A l b a ... Le 
c u p e de l g i o r n a l e m e d e s i m o - o n o 
a d - p u s . / i o n e rfcl T r - b u m i l r . Ma 
c'è .li p iù . J! c o m p a g n o D'Onofnr» 
ha i' v e l a t o c h e u n o d e g l i i m p u t a 
li. il S o t t o t e n e n t e A v a l l i c h e si e 
m i t i i d t ' s c r t t o c o m e fierissimo e r o e , 
»l m o i n e t i i o de l la c a t t u r a A r m o un 
y t iUmt .no d e s t i n a t o a l l e t r u p p e i t a 
l iani c o m b a t t e n t i in cui a s s i c u r a v a 
ti s tar b e n e , d- c« iMT tra t ta to b e -
'11--H110 (ini s o v i e t i c i . 

Q u e s t i .sono -;tat- ì punt i tardtnt 
L'»i Ì < l o l I n s c o n c i a p a r t e de l la d e p o M -

' / . o n c d e l c o m p a g n o D 'Onofr io . Co-
i m e si p u ò a g e v o l m e n t e n o t a r e , g r a n 

p a t t e di qti u l to : nostr i l :bel l :s t t 
a v e v a n o s o s t e n u t o s'è r i v e l a t o c o m e 
un c u m u l o d: m e n z o g n e e il Tr i 
b u n a l e n o n a v r à difficoltà a s l a 
b i . r i o . I m p u t a t i e d a v v o c a t i d e l l a 
D fes-a h a n n o d o v u t o mea.>sarc-. hart-

| ' i o d o v u t o i n c a s s a r e fatti e d o c u -
j m e n t i c h e s b u g i a r d a n o le l o r o af-
I f c r m a z i o n i . E' s ta to forse p e r t c n -
i tai -e di r i s o l l e v a r e un p o c o la b a r a c -
j c i c h e ! ' o \ d f e n s o r e di K a p p l e r 
I il bo ia , a l la fine d e l l ' u d i e n z a , ha 

• i a z z a r d a t o a l c u n e d o m a n d e c o n IR 
AI Poiuraiuc di P i . w a \'-.><ti • na to [ q u a l i s p e r a v a di m e l t e r c in i m b a -

so,p(--o il 'avr-ro p-̂ r un H i.irto dora in, r;,/./o il c o m p a g n o D ' O n o f r i o . G l i e 
atto di protesta contro il p.-ovvrdimi-tuo i no è i n c o r s o m a l e , p e r c h è ha t r o 

v a t o p; ,ne p e r : suo : dent i . 

Un quarto d'ora di sciopero 
al Poligrafico di P. Verdi 

m i n a c c i a t o d a l l i Dire / iot i , p.-r mp. t i r? 
i] prat ico ' u i u i o i u m i - n i c df ' la C I 

I a l l :rr ; .o i i» in ta t t i prcndcndn » prr-
tp-to i! t a t to eh? una parte d--lla C I. 
era ii'-lla - e l i o n e Valori a v t v » r m a n i t o 

l u n a d ' - s p o - i / o n c in b.-v.-. i l l a q i a l c 1 
| n i - m b r i d>I!a C 1 di iati- .sr/.r,ti- jmn 
' p o t e v a n o p a c a r e in altri reparti . Ct,m<-

i - ' - u - d i cons . - . - j - i i /a d, t i ' - pruv vedimi n-
i to .si a v t \ a t h f la C I nuli a»r> bb- p'n 

o p r a i Antonio Rn.s.»i r LXjm.n:.-r. I potuto t e i e r e le .*•!• i , . i u m 
-onr. r:mii.-'i f.-rm dal la c3tl . i:a | ln t . - rvenj : t 1 r.ippr..-i m a n t i d*l 

a L):-

Ferifi da una trave 
in una galleria sull'Aureli a 

D.; 
Croc. 
dt una t r a v di !<-cnr> mentre r.-rr.i'.va- . riacato di iat'-?o.-.3 e della C d.I. 
no lavori di restauro in una galleria ."ozione dava a-s-it-ara/inn^ .ti,- i: provve-
f-rrov'.arm al Km 8 drila \i» A'.re'ia jdimrnto .sarebbe stato rexnLit.- 1,'acita-
U primo * stato ci.id'.r.ito guaribile in I rione fr^ 1 lavoratori permane In att's» 
IO c.orni. i! .«"condo in S. Idi tale r»-v<-rj» 
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Un ragazzo salta in aria 
maciullato da una mina 
L'n ì.-.gazzo d' quat tordic i anni , 

G i a c o m o Moscatell i ab ' tantc a Civi ta
vecch ia . in via CtntoceV.e 37. è r ima
sto ucc i so da un o r d i g n o bel l ico . Il 
lu t tuoso i n c i d e n t e , c h e ha succ i ta to 
v iva c o m m o z i o n e in tutt; gli abitant i 
della zona, e a c c a d u t o in 
S;,nta Lucia 

K T I I O circa le 10 d- Ieri mat t ina . , 
quando • a lcun! contad-n l . in tent i a ' 1 " 8 0 ' " - 1 

o p e r a z i o n e S o n o s tat i d e n u n c i a t i . In
fat t i . a l l 'autor i tà tnudi / lar ia per truf
fa le seguenTi p e r s o n e , m a r e h e - e Car
lo Ba&snno. di .V7 a n n i : F i l ippo Alol-
st a i 57 a n n i : P.cir.o Nuvarra. di 37 

località a n n i ; G u e n d u i i n n Or.aiuii di 4fi a n 
n i ; Ciarla Oarzia. di 51 a n n i e S a n t e 

di 37 a n n i 

ghl f a r a n n o ti p i a g n i s t e o su i loro a: 
f a n c h e v a n n o a m o n t e spec i e a l la 
'•-.il ìa de l 'a p r o c l a m a z i o n e d e l l ' A n n o 
S a n t o At tenz ione , perr1 a n o n dire 
- h e lo s - iopero è s t a t o ord ina to da 
Mosca per sabotare IH m a n i f e s t a z . o -
n e re l i^ io-u! Al tr iment i quel poverac
ci tit l ibertni n o n saprebbero propr io 
c l f pesci p ig l iare ! 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

, L'n g i o v a n e opera io e r imas to vii-
itim-» ieri m a t t ' i u . di m i a m o r t a l e 
sc iagura Alle ore 11.30 circhi, in ur .a l 
mv.» di pozzo lana ne l la t e n u t a Va!-! 
c h e t t n al k m U della via F laml-I 
m a u n g r u p p o di operai «rtav-ano la-1 
r o n n ; ! o per caricare !f» terra, g i à ' 
s-nnve.i'.a da u n a c a r i l a e.-plosiva. «iu \ 
u n c a i ioli D ' u n t r a t t o , dal la p a r e t e | 
d e l l i cava si s taccava u n g r o s s o m a 

lavoro nei campi , u d i v a n o una v i o 
lenta e sp los ione , m e n t r e utia co lonna 
di terra e di f u m o si l evava da u n 
prato v ic ino . Accorsi sul posto, r in
v e n i v a n o il cadavere d i lan ia to , sfigu
rato dal le s c h e d e , de! p i cco lo Mo-« 
seste1.': Dal le prime indagini s e m b r a ! 
che l ' o r d i n o fo«s<- ut", grossa nvna , 

T u t t i i d e n u n c i a t i s o n o re.»puni-R-
oi!l di truffa ai d a n n i del la n o t a d i t 
ta t Arrigo Ville ». in Via di Pietra 
n SA. 

i .a p r i m a d o m a n d a è stata la tte-
« u e n t e : 

Tadder . Ci d ica il S e n a t o r e D O . 
n o f r . o q u a l ' e r a la p o s ' r i o n c g i u 
r id ica deg l i e m i g r a t i po l i t i c i ì ta l ta-
n . in lìtis=;a . . 

D ' O n o f r i o (con totio d. v o t e c h i a -
-.) r frrm<i) . L ' a v v o c a t o T a d d e i mi 

i dà l ' o c c a s i o n e di a f f e r m a r e , una 
s ' " ' i v o l t a p e r l u t t c . q u a n t o s e g u e - con i» 

h o e ia d e ' t o :o h o c o m b a t t u t o c o n 
tro il f a « t v - m o :n F r a n c i a e m S p a 
gna S t t c t e s s i v a m e n ' . e «ono a n d a t o 

I ;:t R u s s i a E b b e n e , io h o s e m p r e 
I c o n s e r v a t o la c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a - . 
I Tmfrfei; ( con l ' a c c e n t o dei papU-

; e l l o m e l e n s o ) « Ci s p i e g h i a l lora 
p e r c h è q u a n d o l 'Ital ia ha d i c h i a r a 
to g u e r r a a l la R u s s i a gl i e m i g r a t i 
p o r t i c i i ta l ian i n o n s o n o stat i m e s -
«i in c a m p o di c o n c e t i t r a m c n t o • . 

Il P r e s d e n t e d e l T r i b u n a l e , a p -
j p e n a u d i t o la d o m a n d a e n o n o s t a n -
1 te c h e il c o m p a g n o D ' O n o f r i o v. 

frc-=c d i c h i a r a t o p r o n t o a r i s p o n d e r e , 
ha g i u d i c a t o la d o m a n d a m e d e s i 
ma fuor i d a l l ' a r g o m e n t o d e l l a ca t i -
»a e d ha p r e g a t o si c o m p a g n o D O -
n o f r i o di noti r i s p o n d e r e . 

S u q u e s t ' u l t i m o s m a c c o r e g i s t r a 
to d a l l ' e x d i f e n s o r e di K a p p l e r 1» 
u d i e n z a è s tata s e - p e s a . I m p u t a U 
ed a v v o c a t i de l la D i f e s a s p e r a n o , 
n a t u r a l m e n t e , ri» r i f a r e o g g i ; d e p o r 
r a n n o i p r i m i dtee i t es t i di d i f c«a . 
Ma s id i . to d o p o , d e p o r r a n n o a l 
t re t tant i t e s t i m o n i d i a c c u s a . 

Rettifica 
l In nfer-.mer.to aH'art ico. i apparso 
•nel n. 265 dei 10-11-43 tcn'arr.o a pre-
!c!sare c h e le not iz ie e s i i apprezza-
' ment i m ti'-o contenut i su', conto 
ì de! cap i tano di corvetta Rodolfo Sca-

^-^_- ircl l; , a t traverso r.o»trr s j ccc? - ;ve In-
e dlfrìclli-vslme inda- ' daa ln l non h a r n o trovato alcuna 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
| . MF.r.foM.r>r 
I flirolien Cr.-n • p r. A. e,->,-.*»3-« l'.l» !T -J) 
I - Vr' 

Stmii p.ialiti: O/m '. \r-tc.rn i!l«> IR rs 
f- . - - , •-.. 

Stilili: '-.j-,? v: f--j.t ?.: «lìijU, t / e « 

Un marchese truffaldino 
denunciato dai carabinieri 

Dop.< i u n g h 
i g n o c h e p iombava s u l v e n t i s £ t t e n - I g i n i . 1! brigadiere M o n t e l e o n e . d e l l a 1 conferma. 

ne C o r i n t o P.ossi a b i t a n t e in via pe- Squadra I n v e s t i g a t i v a del la C o m p a - j D: tanto d 
tr»r~a n. 'J7 s c h i a c c i a n d o l o | , i v , a I n t e r n a h a ieri p o r t a t o l e n c e - Scarel l i , pe 

Pubitf i con .pt i sn: di la1 oro Luter ir . -entc a c o m p i m e n t o u n a b r i l l a n t e ! s i o m a l i s t i c a 

,.-lio a»:o al i«ni^i i ( lan!f 
d o v e i o - a correttezza 

0-31. P.r. 5 -tir. T. i *:*r: ifff.-

r 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

' i l tur i . I.ITSJT Liver-, P--hM:c. I T Ì K » ^ » • 
f v.r.»:'.*». Gf3J> C.T.l», isp»n. McViT.mi e j t . 
F.»-(,- l-:»rt . rj l's;.r» I I ' . M . C » .-• :: s:»re-
;>i \f.-e» Mir 3J ^I».-f*r:..'». ll .-s<3tji c:«. 
I--.1". * !> '" .a F»-'i 

S. 0. dtl Coai«t: '^3is t.n rtt;t p-.r 
» . . , , 4 - . 'x. fti j , , , . . , . . » ^. ir.:v> * s -
i\-4 » i l i * i^ .7 ) .-» rV-i 

Binciri . I s.-.-i <i- UT >•{ •r'*.--*;i'j!if» i l » 
! . , v " ?7f-*n It V i l^'. jn» i n i T'nni'»!-
'.:. lp .1 

Stiri i «ti f C ( l ) c » " l R s s . , ' . ' . :-> ' . 
' •T.?lTT« •'.»' 'Orse, li. «.'..-".e. f»V-»> >i fff. 
per l i !'» 03» l ' > !6 *J) •"» z*i.'<+ Lci-o-
i »- « : -«-7jr i il rr . s i £_ fzin fVW >*v 
" I li»! ? C. f i i'l\ VtzS. ;*r > eT,-sj-,;i 

Li i t t i m t t i'Wlìi Pr -, «il- : : . • » .1 FM 
«riot F.nr 

R e c o \ r l s u l U t t d e l l e e l e z i o n i d e l 

C o m i t a t o D i r e t t i v o p r o v i n c i a l e d e l 

S i n d a c a t o A u t o f e r r o t r a i m - i e r i ( p a r 

z i a l i per la s o l a A T A C ) C o m u n i s t i 

4rVÌ3 p a r i a l 6-VW p«r c e n t o : S o c i a 

l i s t i I3« l p a r i a l l£L3t p e r c e n t o ; 

C r i s t i a n i U n i t a r i 5-tJ p a r i a l 7^» 

p r r c e n t o ; T S I J 342 p a r i a l 4."» p e r 

c e n t o : R e p u b b l i c a n i 115 p a r i a l ì 

2,43 p e r c e n t o . 

t d e m o c r i s t i a n i s c i s s i o n i s t i anno 

p i ò c h e s e r v i t i ! 

• i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i n i i i i i i 

Osservatorio 
/ • • i :i >.n<i*<v. ** . '•"> •-> àtl C. im.:*f» 

Critrt'.t ptr i'.1:r.n M i l l i , te r r i j . ' n 
a i a iPiftrtnT* •a . ' . 'af t .o . f j #r»o/:« da..* 

1 r i s u l t a t i d e l l e v o t a z i o n i ì i r l l c 

a l t r e a z i e n d e a u t o f e r r o t r a m \ i a r i e 

s a r a n n o dat i a p p e n a u l t i m a t e l e 

o p e r a z i o n i di s c r u t i n i o 

I X D E T E N U T O D A L C A R C E R E 

"Sono sialo io , , 

e discolpa Al Capone 

. - / I I J ! . . I.-.7., 

• àrliurrmo Jt: r-ri.'er.-iFn. I n* ^r .* 
«H* *mp M cpttrrtit*. . t cai »i * rar. 
lato drda S:at.onf Irrm.-n e dr. ;•-tr
ial* anUi'.ai'f. dtl- attere r dr.lt i .Mf 
metropolita •*. •'" <*J. *""" *TJ,J ''l'.-a'»-
lif: i iir'.ri di r>:a dr.la Conciliai.'.ir 
a la tri'.rtia dei pa'.ai'i rht m f>'ir-
raino Mi lati itutr* npera dtlia S Snìr). 
in cut ti + annunr.ais l'tmmit'.r>nt iti 
ftrpiuo dt V" nuovi aitila* t filobus, 
tn evi t: tono t'.t-icalr 'r irvi al.nr dn 
pu ut.luti e dt: prinafi r*T irnvar, un 
(:ac;£'.;o a- prìlefii'. in cui .«• è ac-
crnnalo infine »V* *a ula c-.itadina e 
allo Zoo- frn(.r:r> una bella r-f-nffrr.ta 
Peccato che nella fot* de! d-rcorM. il 
Sindaco ti *:a dimenticata di annnn-
eiar» una imitativa che ''.atramente 
tara preta dalla Giunta: quella di re-
eintere — . - ™ ' fecern i farcisti ' 
tempo dell* venula A- H-tler - cr.n alti 
muri {f boriate ad<a<-e-iti alle '.ne* 'er-
r e o U n t per nrrt turba'* rt>n uno <pet-
tacoÌA Pietro gli o*-rh: dai pelltgr.it' 
in circa della granitìrtltà del!» rulla del 
CrutiMtiumn. O lf«nfl in errerei 

Un co.pei d: . - cn» «>fi'-.t»5i'r.l' .r-*t-
ir_-<i *: » ter-.ftett^ : T : rt:*tt:ra «•!* n -
pr-* a d*l processo contro S'.'-arvo r>ra-
.-an: d't:o « Al Cipo"' H ». M»r» F*n-
cryu Caro De S.-»'.zi. Fil.ppo Tromi. ed j 
Fn»a Bar» di. isipjtati d: raprji a ma
no arma;» p*r a'er tolt-s c.-n vtoVara 
i.n», P.it 15C« » S'ii rr.io ed Ar.:.-'e Sen
nino il 15 rr.arjo 191» 

t'n e r:o V i n o Ton-^ d'ten .:o a Re
sina &f ì i . ha in-, iato al tlvtt Scvavidorie. 
Prrs.d-r.te della Cori- I . V J J I " , un» let-
i»ra nera qaav dichiara di aver parteci
pato «"i'acrrrj-s-.cnr 

t S.Ivano Cera-sant — s e v e tra l'al
tro ;' Tom — e a.s.«o'jt»T,'nt» max-en
te Fé'; e «tato a-c :*ato a' mio po.<to 
So'o ora mi M-TVO def-.vo x far» q-:eM» 
ninfe.»'-or.-, av-endo app-e*<- rh» ti P M 

! ha ct»:e«;n ;» rondinn» del C^ra-ini a 
jR anni » « rr.-»> di r.f! isxine ». 
j l a l'-:t ;ra d v » d'eniariron». fatta 

dal Prestd-nte. A .«tata a-en'ja con rnolta 
fredd'rra da pane della Corte st ha 
'.'impr'.sstone che «1! amb'entl ?'.udn'.»rt» 
x:»no p'attevsto jertt:.-: sulla atter.dtbtiit* 
di questa improvvida confezione II di-

I femore del Cera*anl. dal ratvtc. *-jo, h» 
,-htRi;o ti 'invio de^ll itti proce*.s;alt tn 
jurjttoria. p-»r u'tfriort a.-certamentt tn» 
'» Corte ti « tuser-tat» di .lerldrre quan
do t%r\ « cnew.-'Tir» .1»! rnetm per l 
lutili U Tom * d*:en^io. 

Speranti si r i u n i r a n n o d i n a n z i a l le *e-
,di d e l l e C a m e r e dei Lavoro di R o m a 

e di Ost ia per t eners i in c o n t i n u o 
c o n t a t t o eo i loro d i r igent i « indagal i 

Le accocl- .enze a l la s taz ione de l Li 
do f o n o «Vite q u a n t o mai s igni f icat l -
v» e uiva p a r o l a fol la di lavoratori 
h a eu-e iato g l i o sp i t i ne i loro al!og-
r:arr.entl 

Il lora le Ttce -Segre tano ca-r.erale 
Bcrtucci ' i ì i ha r ivo l to u n breve r«-
u t o e po', h a d a t o le dls-poslzlonl 

per i! perno:tarr-ento N'e.'a m a s s i m a 
cl:«»~ip;'.r.« 1 lavoratori s: s o n o rac
col t i d a v a n t i ni Caffè Be lvedere; al
c u n e c a m i o n e t t e dell.» Ce.ert e 11 
Co-rsni'ss-irio h a n n o g i r o n z o l a t o u n 
po' i r a d o p o u n a m^T^-retta ^« n e 
«ono andat i . 

Gl i o sp i t i s o n o stfctl C.iv:»i ;n tre 
g rupp i e a l logg iat i agi i a lberghi Vil la 

LE PRIME 
I D o l . n I M R l N T O - Ma»cr r.i — I.a 

c .n -ma»o;raf -a :nr'».<r di <j :e«*o d o p o -
r j » r r 3 . pTfta-si m diret ta c o r - o r r c n i a e o n 
q ie l la arr.er.eana. h a ct-»tan».-m*n'' !*•-
Ito io *coc«- o s n l q-a'.-,o -a ha v o . „ t o 

affrontare la prodj / :or ." d. frrr. a s r a n d -
ip--"taeo'o. di - " p rr«-lfts.«: t-- . - .ni .-o'-ratl 
\'. a C-\-t! D - M-.lie. -nen-r-- ha rai-u u n t o 
j n a l t o ìi-.e.;.-, •trt.-'.-.co te,:. ;r.t i . r . e 
i : oi>-re d»l KT.-Tc t r a d . j . o n a rr.-me ror.-
i.-l'-rato « minore ». - . sp ia te a.:a : r j IJ :o-
t'd'ar.a. in r i : .<! a r a r t i - n o »'t *c*-.i d - i ìa ' 
ZTand» str.vo'a d o c - m - m a r » - ; . r a di G r a n 
B.-.Mair.a a q ,'.»'o t .po d: f i 'n a p p i r -
::-r.e r M.-'o :rfrantA •> d: Cam', f t - ' d . ; : i 
» e j n a l a - o a; V»«tts-a. d: V e n ' / . a 

T r a - ; o da . n r a ' c o n t o d"i'o *rritte.re 
f a t f o l e o G r a h a m Gr»' i i" i! fi m » o re 
in t e m a c_-l> e privo d: p ' e ' e n j i p-sr 

tata t i n t o et* ! p- 'c' . rr.nt'cr: *•.•,«-> 
3-.-a.-i s»mpre % i n i - ; : r . » d '.a I - J T V :a 
-Torta e q-j»;;» di un b.rrbo c ^ ' r. : r e 
ina .«i-finfins'a arn.-n'.raT-e-,:.» p»- i; r r i j -

?lord,—n.i d-:"arr'bAsf :.-.*i .r, c j - T - - e 
c^" i '-u" «pf t ' re il » o 'dn'o rr•»*-.-> «t 
m a n o che. d a l ' » avr»nt - M ' » » s.-rfr.a f.-

, f „ r * rr.eid'.lata da', serr .o , r . 7 a r . f e . e-
I n T ; 1" r.-r.o P - - ;r. . n ' \ 1 - n : » . 'a r r i -

i n j p ' t ' V . o dt orr.:c:3>. M» - n a»sa.««Ir.e.. j v» 
l a r . i o c c h i d ' i h'.-nte. sareba^ t u t t a v » ] 

•,:n^ f.? ira re.—a-i/-. e.i da a i i m i r a r e co. 
e-? r~-v% *~ p - , ,p - n \'.TT.rr.-iz'.T.r l a n e ^ - ' 
''.srarr.T;*-- r.srr.j.r.- ' a t^" s; e r j e r r a t o . 
fa t ta di p i f o ' e r o - ' . rt p i r o ' e «-^.s-jrra-
t». d- arr.m-ceaT.er.:: e d: M»t'. d'an'rr.o. 
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— J GRANDI NARRATORI 

PRIMA VISITA 
ni C H A R L E S DICKKNS 

E RA il mese di d icembre del
l 'anno 1811, ed erano s u o n a t e son i 
le dirci di seni. I n p i o v i n e 

medico , M-duto acci into al fuoco 
a p p a r i v a in iunv-o in que l lo - l i t o 
di beat i tudine clu p r e t e d e il 
eonno. ( 

— l .na signora, dottore, una *i-
gnora ! — mormorò Tom. un ra
p a / / o t t o di undici <inni. dilli IM.I »-
nato dal [tadre e dalla in.idre, che 
il dottore aveva pic«n al suo -er
r i / i o . 

— d i e M i n o r a ' — e s c l a m o il 
dottore , ba l zando l»ru-<aiMcnte ila! 
la poltrona. - I. do\'»•'•' 

Il d i to di Ioni indicò la porta: 
il p iovane \ o l s c gli o i e l n in quella 
d i r e / i o n e e tratali . I ) . n a u t i a lui 
s tava una donna alla \ e - t i i a a 
lutto . 

- - S ig imi , i . de-nleial ." «OIIMII-
tarrni/ — «-hie-e il medico. 

l.a *< 'oiin-ciiiM n-po>r al lumi, i -
Hvamenti c l i iuando il capo . ni"ii-
rre il medico porgeva una icdiii 
ed i i ivi luvu la donna ,i cedere. 

— Siete maialai ' 
— I'!' mala to il uno spirito. non 

il mio c o r p o . . . Ma non -i tratta 
di me: »ono venuta a e l n e d e i e la 
vostra assistenza per un'altra pe i -
sona . . . Ali i iuè! credo tuttavia «lui 
nessun M U O I H I u m a n o p u ò '••.•,(•. 
re uti le a « lui >. 

— Se la perdona di «ni mi par
late NI l i m a m « ( indizione co- ì 
disperata . non c'è un m i n u t o da 
perdere. S o n o pronto a seguirvi . 
Ma a m b e \ o i mi - embra le ma
lata . . . 

— O h ! -(* che Ir mie parole 
s e m b r a n o det tate dal del ir io del la 
f e b b r e . . . Altri me l'han già det
to. e m e n o do lcemente rii voi . . . 
1,'uomo di cui vi parlo, d o m a n i * 
non avrà più b i s o g n o del soccor-1 
FO della sc i enza: lo so. per quante 
i l lusioni cerchi farmi. 

— .Scusi le , s ignora, M- la per - ! 
sona vi è tanto cara, perchè noni 
m'e da to \ c d e r l a prima di domai -1 
fina, (piando, for-c, s m i troppo j 
lardi? j 

— Impos- ib i le . In ques to ino-j 
m e n t o il ma la to non e aff idato a l l e j 
mie c u r e e non pow> far nu l la ' 
per lui. Vi aspet to domat t ina al le 
n o v e . 

Il {firn a ne medi''». < o m i n o » di 
non poter sapere di più. r innovò 
la promc.-s i di c » c r r pini Ina le. e ' 
a p p e n a fu g iorno, si d ire -s* a piedi 
verso Walwor i l i 
F i n a l m e n t e arr ivò d a t a n t i al la C I 
BA c h e gli era s ia la ind ica ta : una 
CASH di un «o|o p iano , mezza di
roccata , dal l 'aspetto «ini-tro. Il 
medico , sul pi l l i lo di so l levare il 
battente , e b b e un a t t i m o d'incer
tezza: ma «ubi lo pensò che -"arrb-
be s ta ta una v ig l iaccher ia ritirarsi 
davant i ad un pericolo, for.se im-
mapina rio. e Ini--MI do lcemente . Si 
ndi il rumore «li un ca tenacc io . 
la porla si aprì e nel v a n o c o m 
parve un u o m o d'alia statura, pai 
l ido, coi capel l i in disordine, gji 
occhi «barrati , c h e disse: 

-— Fntrate . s ignore. 
— S o n o arr ida lo in l e m p o ? — 

[Chiese il dottore. 
— Siete arr ivato troppo predio 

- r ispose l'altro e non p a n e . ic-
[corper.si del ire-.tr» di sorpresa del J 
'p iovane . - - Abbia le la bontà di 
[nspeUarc qui. 

Trascorse un quarto d'ora. I.a 
f p a z i e n z a del medici» era a l ic»--
Iminc . q u a n d o lo colpì il rumore 
[di una vettura al trotto, c h e si 
• fermava davant i a l la casa . 

Allora l 'uscio del la c a m e r a sj 
jdi<-chitise e il dot tore v ide da-
Jvanti a se una donna , la stessa 
Ideila sera pr ima. A i e v a il M'SO «•«>-
m e r l o dal so l i l o velo nero e dal 
( p e t t o le u s c i v a n o strazianti 5 , n " 
[ghiozz i . L'Ila non d i s s C una paro

la : a c c e n n ò so l tan to a l p i o v a n e 
fdi «epuirla. In una camera, qua- i 
[pr iva dj mobi l i , in un a n g o l o si 
[ trovava un Irttuccir» da c a m p o : la 
[donna cor^e al le t lo e vi <i inpi-
Inocchiò . 

Su l le t to s tava dis teso un u o m o 
[ a v v o l t o in una coperta , immobi le . 
{ U n a benda pirava sot to il - n o 
| t n e n t o ed era a n n o d a l a d ie tro la 
Jjiuca. Il b r a v i l o sipj*,|r«i p e n d e v a 
[fino a terra. A l l o n t a n a n d o dolcc-
i m e n t e la M onosc iuta . il m e d i c o 
Iprrsc quel la m a n o , ma la laM io 
fr iradere -ubi lo , jporrirlilo. 

— Qui c'è «tata v io lenza ! — 
IdÌ«se il dottore, ind icando il ra-
jHavere. 

Si - rispose 

Que»riiomo è 

lei con voce 

«iato assassi
nalo: 

— Si. assass inato bai b a i a m e n t e . 
Il m e d u o s'arrostò al c a d a v e r e 

e puardò. l.a f<ucia era gonfi.»; 
le vene mie t ia te di sangue nero: 
crii «ni In . u-i ivano dall 'orbita. Il 
p i o t a n e capi subito . 

Ma quest 'uomo è uno dei 
condannat i che hanno a p p i c c a t o 
questa mat t ina ! 

— Si — di'ss|. la donna con vene 
spenta. - I" mio figlio! 

I (osi d i cendo l'inftli» issim<i 
m a d i e < adde svenuta sul pavi
mento 

1 <i storia della povc ic t ta era 
inol io semplice . Miniarla vedova . 
senza amici , senza fortuna. ' ou 
un u n n o figlio, l 'aveva tirai'» -ai 
alla megl io Ma quel lo . t r i - i i ' i i l n 
dai cat t iv i « iiiupiigni. a v e v a finito 
< ol varcare la barriera c h e s ' p n i a 
il vizio dal del i t to ed era stato 
c o n d a n n a t o al capestro . 

I a madre. sorretta lino all'ulti
mo momento dalla ch imerica spe
ranza di salvai lo. nel vedere • •he 
tu l io e ia linito. d i v e n n e pazza . In. 
vano aveva rec lamato il c o r p o del 
!.'iiis|izialo invano l 'aveva fal»o 
portare in quel secreto r i fugio: 
la corda « iuv , i c o m p i u t o il - n o 
crudele ufficio. 

CENTOUNQUE NUMERI DEL «BOREA,, 11S UN GIUDIZIO DI SCEVLIAUHÌN 

Il giornale della cricca di Tilo 
al seniiio della propaganda anlisoiielica 

i na schiacciante documentazione dei^silenzi e delle menzogne dei dirigenti nazionalisti jugoslavi 

Pubblichiamo un lama estratto pò Hiciahs'a diretto (k.H'l'R.S.S (che ancifra o^s r-U inno rat-.cnzio- .dono mi (.' C nel P.C .1 
i un art:c lo dello seri fora 
cevliaglnu die apparirti ne' 
irossimo numero di «Per timi 
'dee stallile, per ttmi demovi a-
'a popolare . 
Ks\i> costituivo una .\elitac-

, nnfr cI()eio»:eiifi) fii accusa con-
'r» 1/ traditore Tito e i .vuoi ite-
.•<»/• ti 'rotrkixti /xissali al •a-r-
ei:»o tiella propai/timla antisovie-
fed {leali ìinveriuliit' <iniilt>-ainc-
ricatu. 

•ti T tn 
^ ci i ile 

non osa L-liinmurc per nomo i fau
tori (L una nuova pileria Ne: >IMI 
103 iramt r . .n quat'.io UH.- £ mez.-
zo. dal 1 gennaio d: qiiesi'nnno il 
giornale non ha publilieato iicv-un 
art.colo per Miiascheraie /'nii/)c)':!i-

Quando la cucca U: Tito 1M rotto 'ill>m„ unijloHunericaiu, e la polit.ca 
( oi Birtiti coinunisti. o -i 0 mrs.-a 'reazionaria denli .•niibituti (l.rigem: ' 
Milla via ricl •ìazionali.sino. il «loHdepli Stati l'mti e della e ira e. Bre-1 
naie . Borba . organo nel C-C del (tanna I 
P«.rl:to comunista jugoslavo, ha puri ; Dina-.te ; pi .un tu- m.-i «i que-| 
cambiato il sua orientamento: ì rio- -.tanno allorché il campo inoii.i.:,-! 
i.cpat: di T.to ne hanno fatto il I)or-. ]e dolla pace mobilitava le -IL- fo. - | 

OI uan i 
jt.co ha piovocato jMi>titìca;e accu-'ile! Part.to eoimiiiista • A volte vi 
ì-k.. da parte del campo socialista, jt.oviamo •delle chiacchiere deylt 

La ìeaaziohe del ..Benha.- teine ne dell'opinione pubblica mocci ude. ' Kw o \ er; meii'e uno eh 
sopra o«ni altra CONI di pai lare ilei-'Soltanto (piando qucs'.o lurso s leu- al centi o doirun.v ersi. 
la campagna di isti<iaz.ioue the «1- (Z.IO del . Borba. ^uì Patto Atlan-| il Boibh • s, piofe 
-.ape: .ai.st • de^i: -S'.at: Un :: coiuiu 
cono da Wall Street contro l'URSS 

esso ha pubblicato, il ;U) marzo. c:o<> J acrobati t t u -alla luru salidai ef'i 
cava due .settimane dopo In pubbli-ic„| mov iment,, comunis'a interna/io-
eazione cui ti-:« c.el piato, mi *om.„aj e . MV, , f , , . , -uappano Imo la 
er-,co/<, -i i |!ue.i tema M.i ..:: h' ) r : i ; j s t .m . , >à v̂ ..|..[UU» ! ivi... I.-HKC un 
n cpicsti. a i t i c lo . .1 patio e ser-,o cj .0 ( i i t f.,^. v , c | ; i . . , , „ i i a „ r i I ) 

Vito solo di Diet i ' s 'n a d e c l i a t tac 

te m <ei ie dai ti-
impadroniti d r l h 
se ni ,;anizza7ioni 

eh mpudtnt ' coiit .o l'I'.R.S.S r li 
l ' emocia / ic popolari. 

/ t'ttini soffocano 

la voce del popolo 

e :i r t to no !"<!-tavoce del!«-i loro propaganda n:i/..o--/v neiia lotta conti o 
nal-s-.a, trotzk sta. e. sul piano della j Atlantico, il . Borba 
poltica estera, della propaganda an-.,,,, profondi, silenzi» e 
t .sovietica e liloimperialiita. Da mol-'una s,.la jtarol.-' né MII promotori di I 

Ila serbato 

lìKSKI.Vi: (\\l.n\Vi:LL, un» tra 
sii .scritlrri americani più rapiire-
sent.itivi, nacipte nel 11103 e iirìnia 
di affermarsi fece molti mestieri 
Tra l'altro, fu anche portiere 
professionista in una Mpiailra di 
calcio. Hi passaggio a Itmiiii, ha 
concesso- un'intervista a « l'Uniti » 

;tr tempo il giornale prende aperta
mente posizione contro i Partiti co
munisti che hi.niio firmato la riso
luzione dell'Unico di Inforrnnz.ion; 
stilla situazione esistente nel P.C .!., 
«"-.so non fa più s-entre la sua voce 
contro jili imperialisti diretti ciarli 
Siati Uniti, e conduce, attraverso le 
Mie colonne, una campagna di men
zogne e di calumi.e contro ;1 cani

l i . cpic.stii pa'.'o 
patto stesso II .. Boroa .. li.i pubbli
cato NOIO un brevi ri.is-Milo della 
dichiaraz.iune del mini.-tero «.ledi 
Ester: deU'UjR-S.S. su quiMo patto 
'i'.l gennaio», che è «tata 
tata t:.i tutta la stampa 
I redattori del Borba . non 
fatto 1 minimo commento alle r -
sposto di Stalin a Kinc-bury Suu'h. 

Iper li movilHOn'd i limili!:-!.. 1 1 
'infami imntiio d iiu.nta «idonea 
'de-th impellili.st . nelK» letiovie d'-l 
jfriiii*i .d'in i'!..: ir. so.- ..! -*a | 

Il niovimeu'o e .immisi.i m'cina-
zion;.|i' e n'za una for/,. cosi potenti 

•che nessun ;;:o:n,i!(» 11 a'.in.ario. ini-
l'ii !.. i'1'.ca d Tto • ! suo •; or-I per.ai sta può p,iv«.i!t. «.otto nilcit-

l'.de non fn-lc ne F'iai.o Marshall |z:ri Quoto inveì t fa I Boi ha . de i 
, . , jdi br.^antanKio. ne sci: av smo colo- ! trot7k'.s-t: di T •«» K" n.i edibi'e ma 

non na ciet.o Uial^ t- ( M p . | f l < 1 fit.|rKuro;ia occiden-iè un latto, die •' -Boiba- non dici . 
t;.le da pai te de','1 mper al.-t-t• d.'i. cn'c -ullatt.v ;.( de- l'ait.ti comu

ne stiuttam-rto capi- n.s*. aliis', .; , , pt.. ,.Vs|. n,,u cMstt» 
««•nei alo I lurfant. pol.-^.'.u i.e . Pai* o bwvM io c..n la 

col sileuz'o a tutti 
Invano cereherem-

rba • deijli interventi 
, .-, s ' o iu ,-0 I lllllV !1H'!1-

pace sviluppaFosi in tutti 
paos del mondo. Se ri appai en/a 

is-so adotta una posizione di ..bene
vola neuti-al'tà . voi so i fomenta-

-al eai'.ittt i e del 
jWall Street 
jtalis-a ,n 
, liei risoondono 
KpiCsii ptobleni' 
Imo nel . Bi commen-1 . 

, , •che m t no 
niancral." . . 

hanno l t n ' , 0 ! la 

o l'I-! 
: ' -o b.. 

Ft»a a'Mv.ta l i c i t i n o v la «uà KrsOi-
il» «spi i i.i'a ne : P.iii.i: coimm:-
.sti nei pae ì a democia/ia popola
le. f) «pie-*. Pai'.:, e «(ìniafuito 
tifi P.C. <bi nell'URSS, «r, (;, parola 
ne! .. Boi b.. •• >O!II n queiil. ai t.col: 
pieni ni ovliu e oi calunnie nelle 

l'.V CELEBRE SCRITTORE AMERICANO 1MERVISTAT0 DA "L'UNITA'.. 
ti il ut imi i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i iMii i i i i IIIIIIIIIIII tiint •• IIIIIII i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in Itoi'i d. glieli a aii't lo-amor: cani, la I 

Icricca d: Tito e I .suo organo .. Boi-I 
jba . ma^herano sotto auesta . neti-! 
jtralita.. un loro allineai.*: nel enm- ' 
ipo imperialis-ta diretto dagli Stati' 
jUnit: In verità. .1 . Borba • n ievc-
|la : suoi lattati alla i ampagna di' 
1 idigazione s-atonat-j da questo^ cani-' 

R S S. e le democra-

uiformaz oc ì -olii/, on. d: 

protesta . fahbr.cs. 
tini, ilii' .« sono 
eirezionr ri: drvei 
si e;;.li 

Pei gì. aciobat; del •• Boiba • non 
es.stmio più nemmeno : l'art ti co
munisti di Francia e «i Italia che 
conducono una e ioca "otta rpiop-
u'iana contro «li itnpoiialiMi ancI->-
iunei :a;i' e la ìeaz one l'ifinn Ir» 
ouattro mes. il .Boiba • non ha 
pubblicato nessun articolo, nessuna 
i o l / 'a sull'att-v'a e la lotta d: que
sti dee più impostanti Piatiti lonri-
v -' dell'Ku i.p.i cap.tal'sta. Trov a-
inn. al l'ontiano nelle sur rolonne. 
delle stioiihe calumi i contio . ri.-
iieei.'- .-li ijiiosti Paniti e contro i 
Uioinal llii'iuinite . e . l'Un *a .. 

I ti aditoli della classe upeiaia nel
la c r e c . d T tt) SIIMI, cotiscituen'i 
n.iH'iiiinoiio a! loro |>op°lo anche la 
.ut \ *a de Par* * ««"inni st i-hr 
i.on smio mendiri deU'lifiìcin di In
forma/ oir Non possono perdonar» 
loro di avere appoggiato «eii'a ri
sei ve la risolii/tonp deirUftìc o d! 
Infoi maziom e di avete pubblicato 
delle oieh'araz'oni che condannava
no ! tiad mento della ereca ci T.to. 

In qtifst' quattro ni«*s . e sono - ' v 
II. in vai", paesi ronaiessf e »e<;<ion* 
de: Comitati eentrai' de: .Pattiti cn-
munisii 

Erskine Caldwell ci parla 
della sua vita e dei suoi romanzi 

(Jut'l elio pensa fletta pace l'anfore (ti "Via del Tabacco,, - Preferisce Slicricood 
Anderson è tra ffliscrittori sovieticiEhrenburfj e Sciofo/,or ~ L'ultima sua produzione 

pò contro l'I 
zie popolar:. 

Non v'è dubbio che 
della Jugoslav-.a Mano 
della sorte de! mondo. 
pispoli depls a l ' n pae« 

i lavoratori 
preoccupai : 

come tutti 1 
. Ma i titini 

Persecuzioni e violenze 
per chi ascolta Radio-Mosca 

h' (/uiiito MI o n c a i piorni a 
lìoma ti più noto iomc tra gli 
scrittori amcrtcnni della giovane 
generazione. Erskine Caldwell, lo 
autore di « Pm-nln Campo», de 
-» l.a Via del Tabacco » e di nu
merosi altri racconti e romanzi. 

Caldircll. quando siamo andati 
a trovarlo all'Excchior dove ha 
preso alloggio insieme alla mo-
t/lir era appena armato, rd tn 
un angolo dc'la camera si avi-
nmntiechiavano due o tre valigie 
non ancora aperte. Cosi quando 
gli abbiamo chiesto cosa ne pen
sasse di lìoma si è messo a ri
dere. rispondendoci di aver avuta 
soltanto il tempo di apprezzarne 
il cielo, che in quel momento era 
di un «rrxrro purissimo, e che lo 
aveva particolarmente colpito da
to che a Pragii. da dove proveni
va. aveva lasciato un clima fred
do e piovoso. 

Hitoruo fin Praga 
Il fatto che la tappa precedente 

a questa MI Italia del viaggio del-
scrittore attraverso l'Europa 

lungo periodo in Rùssia, a Mosca 
precisamente, iti qtiafitd di tnria-
to di guerra della radio america
na, la Columbia Broadcasting 
Corporation, nonché della rivista 
Life. Della sua vita m U.R.S.S. 
ha dei resto raccontato in un suo 
libro, pubblicato in italiano da 
Mondadori, un libro sereno, obiet
tivo: Sulla strada di Smolenski, 
in cui esprime la sua ammirazio
ne per l'eroico popolo sovietico e 
per la sua organizzazione sociale. 

Chiediamo allora a Calduell se 
la sua opinione sulla Russia abbia 
amilo da allora occasione di mo
dificarsi ed egli ci ha risposto 
molto decisamente. « Per TMI/ZII 

affatto — ri ha detto — la mia opi
nione è rimasta la stesta. Xon ho 
avuto proprio nessun motivo per 
cambiarla sia pure di un solo pol
lice ». 

Gli abbiamo allora posto un'al
tra domanda. Una domanda in 
questo momento quanto mai at
tuale e a cui la risposta dello 
scrittore, per la sua conoscenza di 
popoli e paesi, ci interessava «ti 
modo particolare. Gli abbiamo 
cine chiesto di pronunziarsi su' 
problema della Pace o della 
Guerra, e anche questa volta Ers
kine Caldircll e stato esplicito: 
t lo personalnictitr. ex Zia detto, 

lo 
sia stata la Repubblica Popolare 
Cecoslovacca ci incuriosisce. Non 
può però sorprenderci dato che 
Caldwell è uno scrittore democra
tico. un uomo libero. Egti anzi 
durante la guerra ha trascorso un 
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VIUX.NA — Ventimila cittadini percorrono le s trade del centro prote
stando contro l'eccessivo rialzi» dei prexzi. Sni cartell i è scritto: « I 

poveri hanno pattato abbastanza. Paghino ora i ricchi? » 

penso che la Pace sia più che mai 
possibile, lo sarò sempre ;H.T Zìi 
Pace, mai per la Guerra, ma pn -
scindendo da me. so che non sarn 
facile riuscire a provocare t.nn 
nuova Guerra perchè i popoli 
sono con tutte le loro forze per 
la Pace, sia quello americano che 
quello sovietico e quelli di tutti 
i Paesi del mondo ». 

•f*indizi le l lerari 
Con Caldwell poi obbinuio par

lato del suo lavoro e della sua 
vita. Egli tn questo momenti si 
riposa dopo aver scritto un nuovo 
libro, un romanzo il cui titolo tion 
è ancora deciso ma che, a quanto 
dice la signora Junc Caldwell. la 
moglie dello scrittore che è pre
sente e segue attentamente il t.o-
stro colloquio, doirchhe rssce 
molto interessante. Progetti let
terari per l'immediato futuio non 
ne ha: come già abbiamo detto 
questo è per lui un periodo di asso
luto riposo e di svago Stara due 
settimane tn Italia, per la prima 
volta nella sua vita, r preci
samente a Romn, Napoli, Ge
nova. San Remo e Milano. Poi 
si recherà IH Scandinavia, m 
Svizzera, in Belgio, in Francia ed 
in Inghilterra. Infine tornerà ne
gli Stati Uniti, nella sua casa 
nell'Arizona dove lo attendono i 
suoi quattro figli, tre avuti dalla 
prima moglie ed uno dalla fe
conda. la graziosa signora Jave. 

Zibbiamo poi interrogato Cald
well sulla letteratura del suo pre
se r sulle altre letterature. Lo 
scrittore americano che eg'i mao-
giormente ama d Sherirood An
derson. senza preferenze tra i 
racconti di Wtncsburg-Oluo ed i! 
romanzo < Riso nero »; di quel
li italiani conosce soltanto Carlo 
Levi, il cui e Cristo si è fermato 
ad Eboli > apprezza sinceramene"; 
di quelli sovietici infine preferi
sce Ilia Erhenburg e Michele 
Sciolokov che conosce pure per
sonalmente. Altri scrittori ameri
cani che ama .tono Faulkner. He
mingway e Ste.nbeck. 

Facciamo allora, prima di .in-
rtflrcenr a Caldwell il gcncr? ni 
domanda sciocca che pensian:n gli 
avrebbe fatto un normale g'r>~-
nalista reazionario, gì, chiedami-) 
cioè se non crede che gli scnttiri 
russi *IKJIIO in stato di m'ermriti 
perche meno * hber: » nella iori 
espressione dei loro colleghi oc-
cidenfOi'i. ma anche questa ?-r>'fa 

" S'i. 
delio 

la risposta è chiara e netta. 
non i0 credo - . e In maghe 
scrittore ha .sorriso. 

Erskine Cr.tdwell è uno scrit
tore clic ormai non ha più bisogno 
di presentazioni, tanto il suo no
me è divenuto celebre dopo il 
su( t esso dr t II Pitfnln l'ouirio» 
che si diffuse iti ben sci milioni 
di copie, cinque dei quali nella 
sola America, e che fruttò al suo 
autore anche una citazione in 
giudizio 'sotto l'accusa di immo
ralità. dato che la violenza con 
cui quel tuo ormai lontano libro 
denunciava la miseria e l'abbas
samento inorale di molti america
ni, dava terribilmente ai nervi ai 
suoi puritani giudici. Fu però am
piamente assolto per la protesta 
di tutti i mig'iori scrittori d'Ame
rica. e da allora pubblicò parec
chi altri roinanzi e libri di rac
conti. tra i quali à m Italia par
ticolarmente noto ' La Vw del 
Tabacco* romanzo che. ridotto 
PT il teatro, fu messo in iscena 
da Luchino l'iironft. 

Lo stile di Caldwell è un veri
smo dai colori grotteschi, spesso 
brutale, e soggetto favorito dei 
suoi racconti e la vita dei cotifo-
rf:»i miserabili ed arretrati delle 
regioni meridionali dell'America. 
rovinati dalla crisi. 17 uno scrit
tore insomma che denunzia eo-
rfti7oiosnmcr:fc fé piaghe della so
derà cnpitnfixfn. uriche se non sa 
o se non trova il coraggio di ad
ditarne chiaramente una solu
zione. 

In alcuni suoi romanzi recenti. 
dà anche un quadro vivace ed at
tendibile del'a tragica situazione 
d; molti operai americani, ridotti 
sul lastrico dnlla chiusura delle 
fabbriche <n seguito alla cessazio
ne del -. New Deal > Rcr->scvcl-
t:ano. 

< KSARK VIVAMI! 

hanno soffocato i.i loro voce, nel 
potente coro interna/.Ionale dei ccn-

ibattenti della pace. Forse che in Ju-
I goslavia non .= : tengono congress;, 
'conferenze, eomiz.i. e riunioni di la
boratori? I.e lolonne ilei - Boi-
iba.. l'ono piene di informazioni su 
jvan eougre.ss;. comizi e conferenze 

Ma in questi numerosi congressi. 
c o m v e conferenze, i troizk.•-'.:, che 
gli davano il tono, non hanno am-
n.c.>.«o nessun interven'o contro la 
politica esteia apr»re-s-;va degli ani-
bientt povernat.v: degli Stati Uni'i 
e della (Iran Bretagna. 

Ni'-siin d'seors'o. nessuna delle nii-
mei"Os-e risoluzioni pubblicate dal 

I diii^en; ile. Patti*,: eoiminisii di 
Francia «Thorez. il'2.'< febbiaio». di 
Italia >TOK1LV.II. I ".'7 febbraio', e. 
a loio volta, : dirigenti di tutti gli 
altr' Pattiti coniuni.s'. de; pae<; ca
pitalisti hanno fatto, a nonio dei 
loro poool.. delle dirhiai a/:on. ogc: 
divenire celebri attraverso :1 mon
do. nfTe'-uiKiido che. 'il I .TO d ag-
gre--ioi:e couMi» i'UHSS . (ornimi ', 
st ; s lcvcamio pc- appoggine il • 
paesi- jel sociali-mo Nulla di tu'to • 
c o e .stato i :v elato a lettoi nel' 
- Boi I).. . 

Pi .vaiulo ai-uliitaniriilf di noti
zie : lavoratori jugoslavi, e defor
mando le infoi mr./ion: sulla \ ta e 
l'attività d'-i popoli di'iri'i'ic-iS e del
le democrazie popolar, la cr cca d: ' 
Tito vigila accuratamente a che que- j 
ste informa;'.on: non g ungano per ' 

| «e «?al,]nmt* conno 1 URSS e le He-
i tnocraz.ie popolari. Nel solo perio-
| tic. ehp vo dni 1. mar/o al I. mag-
i pio. il giornale ha pubblicato 13 
grami articoli conti o 'Albana. *,•> 
anicoi. contro :m altro paese \ i-
e.no alla .1 igo>lavia. la Rullai a, 
ft at:i'*o : cen'io lungheria. eec_ 
I.e prime pagine del giorno le ••.'•n-

. '.'nini generalmente i lempite ni ,m-
• yhe dic'uai../ oni nien/osnerc. te

ne ni daije nello 
rette conti o l l 'nghera. 
rin. Ir. Polonia, p gli alti 

(Ineblir.- r ,,i-
ì Bu! sa

naci a 
democraz a popolare. La ti-. 
dedica tufi' e 'ilo onei^ie e 
loize a!'a campagna d' i-!\ 
consto q'iC; j'„e5i e l'Ut.io 
vieti'n. 

i n » 
-.1 = 

„ . i- ii « . -altre vir. I,a -lampa ha già annuo- ' 
Borba... nemmeno lappcllo_ « > l l c a . 0 ( . h e H , e u n . , l - I ! 0 „ a , . , . r a n o • 

perseguitati n$r avere a-scopato ra-
dio Mos-a. Budapevt. Praga, ecc. ' 
Ai primi di aprile, le autorità di j 
Belgrado ham.o ehtiiso la mostra i 
delle fotografie .**•"• vie!icbe. Anche IP I 
fr.togratìe delle fabbrche e de, col 
cos sovietici del distretto di Tenoni«k 
fanno paura alla croca d; Tito, a 
questi - amie: .. del popolo .sovie
tico 

Ne' "svio numero do! 20 marro. 1! 
.. Borba . ha puboìicato un artigli
lo pieno di odio e di .iisinuazioni 
contro ;'. governo polacco, .tisu-nie 
ad una tnformaz.one del'a Taniug 
the annunciava che '<• autorità iugo
slave avevano clini 
polacco a Belgrado 

K' noto die. fino a<i ogg . : cir-ll"lie 

C.C del P. C. .1. in occasione dei 
1. magg.o. ,n cu: «ono .itati costretti 
a parlare, sorvolando, degli impe
riai,sii in generale, mostrano che 
sono proprio alt iuipertalts:i anglo
americani. che fomentano la guerra. 
Non si fa alcuna precisazione a, que
sto riguardo, che gli .mperiaìisti 
anglo-americani preparano la guer
ra contro l'Vn'ore sovietica e i par
si a democrazia popolare. 

Qualche dichiarazione vaga e for
zata siiH'imperiali.imo in generale, 
•-ni per-colo della guerra in genera
le. »-he serve >olo a mas.'herare. è 
d* st.nata unicamente a ingannare 
il popolo, a fargli credere che Tito 
e la sua cricca .sono anche loro 
s ani.mper.alisi. -. 

Paura di fronte ai lavoratori 
La piopaga .da 

Tre telegrammi retrodatati i-̂ '1' 
s* ' n / i f i 

Postas. a! .-ervvin dtgl: itnoeriali-
.*»{. aris'lo-amer.can.. i.i er.rca trotz
kista ani:*-ov :e'..ca di T.to ha ,mpo-
;io il silenzio alle "organizzazioni di 
ma-sa de- lavoratori jugoslavi. nH 
momento :u cui i popoli cii tutto il 
mondo levavano la loro violenta pio-
i"-tn «-oniro il Patio Atlantico, e si 
preprravano attvanienle al Co-i-' do 
gress-o mondiale della pace a Parigi. | ir.'e: 
E soltanto m anr'Ie. dopo che il 
Congresso degli ir.'ellettuali n. Ro-
menia e la stampa bulgara ebbero 
attirato l'attenzione cii que-to -ilen-
z.o. fu co.stitiito in fretta a Helgra-

|do un ..comitato di preparazione.. 
le vennero imbastiti, nel s-.Ienz-o de-
jgh uffici, tre o quattro telegrammi 
reirod-'-i-it:. :nd r z/ai. al Congresso I 
di Parigi. I 

noto 
di lettura am.s-

fmo a<i ogg 
e Je psi|)fi<-/i<in 

rienne, britanniche e francesi, cìir 
v trovano ne p u be pala// fi 
Beigrado. restano aperti .senza dif
ficoltà .M:, •; .. Borlia • r.oii ha m.'.i 
denuncialo ic il i-oirenuto ne t me
todi usui dalla ptopoganda ameri
cana o france-e a Belgrado. Per
chè l'cinns /'«'if polacc i ha provo
cato i''ra de governali!• il- Belgi-a-

ii elie co-a ha volato . gli 
s*s.si nella jepubb'icn popolare 

f<"deratvd della .Imjosiav.e.? I-a ri
sposta a que.si.i domanda la i io. ia-
mo nello s'e-s,-, - Borba • del 12 
gennaio Approdiamo che ; polac-

hanno f"=*> ~to a Belgrado . di i 

nei 11: ini . i,,r e 
in ogni occasione, con una o-:..:..-
zione da pappagalli q u e a ipoi.i» 
ta menzogna: che si stai robe ron-
ciucendo nell'URSS ,. nei io rìrnio-
craz f popolari una . campagna -
contro i popoli di •h^-slav ia. Il 
• Borba - ha molile nasvutn a. - i o . 
lettoti l e r\spo<te date alla lieta 
ingollava dni nnntster. degli K*- e-
ri dell'URSS e degii alni paeci cne 
partecipano ai Coiis gì'o ri- miuu-a 
aSsistetiia economica II fine di que-
.sia trufftì è chiaio- la noto dei m i-
m.siero negli Affai: Esteri della 
Unirne Soviet'ca dichiara ape>'a-

j mente che e ''Oiii'aniPni? fal-o 
r«-sn«>s.7:i>ne ' d r e che .si sta conduconoo una 

cam.oo'itia fontto la .Jugno avia. , oi-
c i r . i i-lie questa affi rinazione e ne.-. >.r-

il pfmolo i inurre m errore 

c h i 

i Ma anche quest Telegramni*'. in-1 

'vece di condannare ì fautori d 
gi.erra anglo-amer:can. « lanieri 

manifesti ( he indicavano i pr'/r.i 
dei prf.dof annientar:, ricgl arti
co": di inn-iiiiio correlili' e : «a-
'ar rifg! opr;a rioìncch Q:.e-*s 

- < on':-. ia .! ' Boi ba " 
1 -:ti're--e de: pa.ss„i.. 
i .'.:•*:«-le < a d anali/ .-

cspos.7.:i>:ie 

ha 

| ( ì iacomo Prampolini 
inlla ("asa «Iella Cul tura 

F^cer.do «n'imo ,i!!'irì*eressarite «o 
ferer./a tenuta 
P.cririnto .sin « Xuovi orie:;tarrc.-.:i v 

tsv.ino delle cn'iche. fai-.e in Rome 
|r:a e .n B'ilgar a. al s lertz.io s0 . ; 
isuciio dr'i i.'.in: 'Borba. 13 anrilei. j 
•Infine. .1 lfi anr Ir s. è tenuto a, 
fs. Igaci.» '"unito ioni 'io ded.iato 
alla lotta per la pare. Ma gì 
r: non hanno parlato della preo.t 

sil.«c,";i"o 
,ii. .n.-:.ii. a 
• zare... . . 
iti. 

Corvro eh. lotta ti .Bo iba . «ui,.,,, 
p.ano internazionale v ha da 'uit-ij) 
f*y depo-io U ,-,mv ne ia propagar. ' 

orato- da antimperialista' 
I 105 ninT.er. nei • Burba -- for-

•e-l Hvi-.rfh i<i"' r-iz.oue d: una a a c r c u n r ant>o- mano, per i! loro contenuto, un s o ^ 
* etica da parie det'i .imb.e>:t; d , - : , a w c o ; " P "> ° *'• < K , r ' <«"•!" ' n 

dev'orbar.lst;ca #. -irgori.enio de. q'ii-
'.e ci r:«crvian o di par'are aaipiarren-
le ir. il-, pro^*-irto r.urrero. la f ( > . i 
dei'a Cultura » ha organv/ato per 
oszi a le 18..10 ur.'lmpcriante relazione 
del doti. Giacorro PrampoMnl su « I-a 
lriitTrtturw spas-.ola co.-.'cmporar.ea 
in cs.:':o * Tu'".i >or.o i: v nati ad i..-
tcrv e- ire 

r.gent deg!: S'ai" l'n.t. F-'. han- Un one Soviet.«a •• .< demoi -"nzie i 
no. al rort--ar:o. diretto fitti i loro P<n>0-er . cor.::.» • Paiiiii corrini-'il 
ofacch contro l'URSS 0 naes- a'd: queri pae* e loro diriger.;-. 
rie ilio.- -a/, a nonolar*. nifiiendoh B^-t: d.re che .i. lr»5 nume:, -ono 
sii lo -te-so o ano del camoo mpe- stai: t>:iH»!.i-„* 174 ed ior a. -. :ii-' 
r:alis"a con li nretesp «scandalo-a Ifanmaz.on '. u -c:i "elegranvn in-
ehe . :n tut-o I -non-io -I co-tegno dirigati a T io t p'.'r, ariirol p.e- ' />/>; ,; \Q rli * Per uni P&~f »(i-

IP la •Tura caiatiz.a rìeìla nace r:ci*-|Oi di ".ol'zar. .• -.nti^z.o.i; e o. .» io-l'uv w-r une ttrmorra^ii popolare »>. 

| iugoslavo I.e no nz.ogne riti . Bor-
, ha - 'ps'imotnano nuoniesiabiìmen-
I te la v :gl accher:a e la pau. a dcl-
' ÌH cricca di Tito di fi onte ai lavo-
ra'or e al a inaggiornti/a de mem
bri de' Partito. KJ-.s-c .sono de.stinat-" « 
ingannare :l j»op.)lo iugoslavo r a 
giustificare la poli'ica ani ;«ovie: .ca 
della cri ca d. Tito II prr.st g.o 
dell'URSS de! Pai*.ito di Lenin r 
Stalin, l'amore dei pupo! ni't.i.-ìii-
vi ver>-i» il popolo «nvic'icn, co-t:-
tii!s<.-oiio un ostac..ìo .i,.-n: nion-abi
le agli intrighi della cricca di Tuo 
eli* m:ra a tia.sformare la .lugo-da^ 
v.a n un paese marciali.z,/a"o E' 
quello pre<rt»gin dell'Unione So»"• co
tica che viene ntiac a"o oal.'ap.M-
raio d. propaganda d Dj la.- B-»r-
ba _ ,n testa Xel s-io (l.-co:-.. da
vanti al secondo Coiigie.Vfi ciel P„r-
t.io comuni'ta dj Serbia. Mocna 
Piane, que.sto «-rtiie Ivi stardo oc-La 
muta tituia. .>-. e .vip nio fino ad a*> 
tic-care l'autorità internazionale del-
mUSS. del Pari io holscev.co •• rie 

dii:gen'i. h.i m.narciato anche 
salK»*aiC. quf.-to pre-t-g o prr.--

Mi . pojMj'i j.igo.s!rf\ i •» Bort>a . . 22 
gei.na ni. lì pre«*.g,o de! pipoio 
Hv.if.Ko p d--! -uo clorio.so Pa.'tro 
non -oflr ra i'*f'«*r.i",t'' n .sego io 
alle ca.'-ii.:-. e dei var. trotzkisti • 
ager.t dei;";mper a . - iw che. poi
ché hanno oscien/^i d. questo fa'-
to. pirdoro ogni m > ira e radof.v>-
piano le !oio orl̂ i 
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" ' - rova u n be l s o g n o . El la s o r r i d e - ro... A n c h ' i o a t t endo il g iudiz io . 5: r e n d o - e ànz.i n o c i v o agl i 110- m a n d o : — K voi non a v e t e v o - accon. -ent ireobe neppure . . 
va . s t r ingeva l e m a n i , f a c e v a i n - P r o b a b i l m e n t e m a n d e r a n n o a n c h e mini e od ioso a voi . vo i a v r e s t e gì:a di ragg iunger lo svit-ite»"' S a - c i a a p p : o \ o con la tes ta . — 
chin i , le g a m b e le t r e m a v a n o per m e in S i b e r i a e al lora d ich iarerò il c o r a g g i o di r iconoscer lo? — La madri* r:<-po"-c con un .>o>p 
la s tanchezza , m a il cuore , r iboc - c h e v o g l i o e^s-cre deporta ta n e l - c h i e s e con pasc ione la fanc iu l la , ro. — A c h e gì: .-0: v r e : 1 Gli 

I 

LA MA DRE 
Ortwide romanzo eli 

MASSIMO GORKl 

— rispose d o -
r i f l ess ionc il 

i 
LI 

Us-cendo dal tr ibunale fu 5or-
|pre«a ne l v e d e r e c h e era già n o t 

te. che ne l l e s trade i lampioni 
l e r a n o già 

•Minale >i affollava la g e n t e 

f a r a n n o d e g l i arrest i . 
d u c o r s i tentiti d a ess i , e in tu t t e La d e p o r t a z i o n e ? In 

e a n t e di g io ia , r i f l e t t eva in s e la r e g i o n e d o v e «ara lui.. . — Ebbene , no.. . 
tutto , c o m e lo s p e c c h i o l u c e n t e di D i e t r o a loro s i udì la v o c e di p ò un i - t a n i e d i 
u n lago . . S Ì F O U : — Al lora .salutatelo da \ e c c h t o . 

— A n d i a m o , madre . . . — di.«-<e par te mia ! Diteg l i c h e Si '-ow gì: — E allora vuol d ire che a vo i 
S:?o\v . m a n d a un saluto . .SÌ5o\v... hi: n i la ven ir . 5ta a c u o r e p iù de l fì-

E n e l l o j tc««o mrvmcnto c o n i - conosce . . . Io z io di T e o d o r o g l io . c o n . e a m e e p^'i cara de l 
p a r v e S a s c i a c h e af ferrando la Masin. . . padre . . . 
m a d r e per un bracc io , la t rasc inò Sa?-cia 5: f ermò e .-i vo l s e , .sten- S i s o v s 0 rr s<\ scuotendo ti c a -
v e r f o il m a r c i a p i e d e o p p o s t o d i - denr ìogh la m a n o : — Io cono-cri pò , poi di<:.sc con un sospiro: — 
c e n d o : — Veni te . . . f or ;e c o m i n - T e o d o r o Mas in . Mi c h i a m o S a - A h . uh'. S i e t e abil i , voi . . . A v e t e 
c e r a n n o a frustare. . . s e p u r e n o n scia. . . 

. Cl ic di te". . 
S:beria?. . . 

-.a-
X o n a c i o n senti i e b b e . 

— Inol tre h o dò fare - -
r e : s , , i , , 

u n a p-. 
d- i rvbara/zo 

- i);!e fuga .. 
nel c a - o di la 
E poi non 

madre , con ur. 
— Gì* — d;.s«e 

a,>-e 
<f'tci orgoglio. 
Sascia pen>:e-

!o e . \ oljò n 

l e domande? s u o n a v a la s tessa n o 
ta di av ida curios i tà . 

-— .Signori! Ques ta è la m a d r e 
accT-i e v i c i n o a l tri- d : Vla-^ov! — gr idò a bassa v o c e ™ p i u f o r z a p 5 e m p l : c i t à d i h i t 
affollava la g e n t e . U n q u a l c u n o , e lu t t i , u n o J -1 - -

— Si . . . si.. . 
— £ c o m e h a parlato?. . . Io de l 

r e s t o s o n cer ta c h e ha par la to 

j l i omo con un cappucc io gr ig io s u l -
| ] a testa guardò S i s o w in faccia 
\r c h i e s e : —• C h e c o n d a n n a g l i 

ì n n n o dato? 
—• La deportaz ione . 
— P e r tutti? 
— Si. 
— Grazie — e si a l lontano 
?tta. 
— Vedi? — di s se S i s o w — 

iteressano , interrogano. . . 
A d u n tratto ess i furono a t t o r 

c a t i da una diec ina di g iovan i e 

d o p o l 'al
tra. Tacquero r a p i d a m e n t e . 

— P e r m e t t e t e d i s tr ingerv i la 
m a n o ' 

Una m a n o forte serrò I* d i ta 

ti... è s ta to p:ù aspro deg l i a l tr i . 
Egl i è sens ib i l e , do lce , m a si v e r -

— C h i è vos tro padre? 
El la lo g u a r d ò e r:<pr>-c: — Io 

n o n h o nadre . 
— A h . è morto! 
— N o . è v i v o ! — r:spo-e la ra

gazza c o n a n i m a z i o n e e u n non suoi grandi occh i . 
s o c h e di os t ina to e d: f e r m o s u o - A l l a m a d r e p a r e v a c h e la fac-
n ò n e l l a sua v o c e , si r i f let tè sul c;a d e l l a g V n i n e t t a foss-e ora più 

m o l t a forza! 
S i l e v ò :1 c a p p e 

u n a v ia la tera le . 
— D r / t s f c i r u n Oli »fì ' I f l I tO . . . 

— o-rs^rvò Sasc ia . a-* ."ripugnan
do lo con Io igur.rdo sorr idente dei 

in 
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. „ . - Egl i e 
del la m a d r e e u n a v o c e c o m m o s - p r a n d e e a b b r a c c i a tutto. . . tutto . . . 
sa d i s se : — Vos tro figlio sarà u n ^ j a i n r i o i t e co^e 5 j f r e n a a p p o s i -
e s e m p i o di c o r a g g i o p e r tutt i t a m e n t e . 
n o 1 — la c a u ^ , l o so . . . 

— E v v i v a l ' o p e r a i o russo! ~ n « u o c a l d o m o r m o r i o . le pa-
gridò una v o c e sonora . ro le a m o r e v o l i , c a l m a r o n o la m a -

— E v v i v a la r ivo luz ione ! dro e r a v v i v a r o n o il s u o c o r a g g i o 

gogna di apr ire agl i altri l ' an imo s u o vo l to . — Mio padre è u n bu«"".a e più d o l c e del so l i to 
suo. . . Ed è d ir i t to , luc ido e forte agrar io , d e n i b a i contadin i e poi A ca>a sede t t ero su l d:vano. 
c o m e la s t e s s a verità. . . li bastona . . . s tre t te l'una all 'altra e la m a d r e 

— A h ! — e s c l a m ò S i s o w con c o m i n c i ò n u o v a m e n t e a par lare 
v o c e oppressa , e . d o p o u n b r e v e de l v i a g g i o di Sa--cta per r a g g i u n -

t e m e n d o di nuocere a l - s i l enz io , d i s s e al la madre , c a m - gere Pao lo . 
m i n a n d o a fianco de l l? g i o v i n e ! - !«*» g i o v i n e t t a guardava nel 
ta e g e t t a n d o l e occhiati- a l la s f u g - v u o t o «oi grand: occhi sognant i 
g i ta : — A d d i o , mudre! Io d e v o e «ul s u o pa l i .do vo l to si diffuse 
v o l t a r e a sinistra. . . Passa da m e la c a l m a . 

L e gr ida c r e s c e v a n o , si raffor- — Q u a n d o a n d r e t e a r a g g i u n - q u a l c h e vo l ta per far d u e c h i a c - - - Poi . q u a n d o a v r e t e figli, v e r -
z a v a n o . s c o p p i a v a n o q u a e là , da ger lo? — c h i e s e e l la p iano e con ch iere e per prendere un po' di rò a ragg iungerv i per tras tu l lar -

di ragazze , le voci e l e e s c l a m a - ogni parte accorrevano u o m i n i , dolcezza a S a s c i a . s tr ingendos i thè. . . Arr ivederc i , s ignorina. . . S :e - mi c o n loro e ' per curarl i . . . E 
z ion i raddoppiarono, a t t i rando la affol landosi intorno a S i s o w e a l - al cuore la m a n o del la g i o v i n e t - te s e v e r a p e r vos tro padre. . . E* v i v r e m o lagsrù m e g l i o di ora. 
a t t e n z i o n e del l 'altra gen te . La la madre . Nel l 'aria v i b r a v a n o i fi- ta. — G u a r d a n d o c o r fermezza u n affare c h e r iguarda vo i so la . P a o l o si saprà trovare de l l a v o -
m a d r e ? S i s o w si f ermarono . T i l t - «chi de l la pol izia, m a senza r i u - innanzi a sé, q u e l l a r ispose: — del resto. . . ro. sape te c h e ha l e m a n i d'oro... 
ti in t errogavano sul la c o n d a n n a , sc ire a coprir le voc i . Il v e c c h i o A p p e n a a v r ò t r o v a t o q u a l c u n o — Ma -e vostro Aglio fosse u n A v v o l g e n d o la m a d r e di u n o 
culla condotta degli accusati, sui rideva e alla madre tutto ciò pa- che possa prendere il mio lavo- uomo che non va lesa* niente, che sptardo scrutatore, Sascia do-

« Evviva la rivoltizinneJ. I* i r i d a creare vano, -scoppiavano qua e là 

(Ai*, di D* Artuei*) 

• E poi , 
- c u o t e n d o s , a r | un r iat to cot-.e p"r 
i iberarsi da u n pe^o. dis.-*» :*>n-
plicen-icnie: — f.ii; non vorrà \ -
v e r e l a g g u e c e r t a m e n t e .-e r." 
andrà 

- - E con.e f a i e t e a l lora \ o ; e 
il b i m b o , ne l ca^o c h e già ci 
fo.s*ssc7 

— N o n - e . . S i vedrà poi . Lui 
non d e v e far co.'r.plirrenti c o n 
me. non gli sarò di imbarazzo . Lui 
sarà l ibero s e m p r e , ed .0 non ca
ro c h e la .sua c o m p a g n a . M. sarà 
g r a v e , io •-o, s taccarmi da lui , 
m a . n a t u r a l m e n t e , mi s a p r ò v i n 
c e r e e non gl i .-arò d ' imbarazzo . 

La m a d r e .senti che S a s c i a e r a 
c a p a c e d: fare que l lo c h e d i c e v a 
e p r o v ò pietà per le;. A b b r a c 
c iando la . !e d i s se : — Cara. . . 

S a s e i a sor i i<e t e n e r a m e n t e 
s tr ingendos i tutta a lei , le sue 
g u a n c i e s: co lor irono. 

— Da c:o s i a m o ancora m o l t o 
lontano. . . Ma n o n perrsate c h e 
q u e s t o sia n n sacrificio. . . Io .sarò 
fe l ice - f lui si troverà b e n e con 
me. . . S o q u e l l o c h e fncc-'o e >o 
q u e l l o c h e d e v o aspe t tarmi . N 
m i o compi to , il m io d e s i d e r i o è 
di a u m e n t a r e la «uà energ ia , di 
dargl i tanta fe l ic i tà quant ' è in p o 
tere m i o di dargli . . . Mol ta! Io lo 
a m o molto . . . e a n c h e lui m'ama, 
Io- s o . S c a m b i a n d o c i l'affetto, ci 
aFricch'ìrèmo d i tutto q u e l l o c h e 
ci sarà d a t o di acquis tare e . ae 
b i sognerà •eparare i , ci l a s c e r e m o 
da b u o n i amic i .„ 

1contìnua f 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN GRANDE DISCORSO DI FORTUNATI AL SENATO 

Solo i grandi monopoli approvano 
la politica antiproduttivistica del governo 

1 trucchi contabili di Pellet e il mito del pareggio-Il livello della produzio
ne italiana è il più basso d'Europa -il problema delle riforme di struttura 

Il primo esame di fondo del bi
lancio fondamentale dello Stato, il 
bilancio del Tesoro, è stato fatto 
ieri al Senato dal compagno FOR
TUNATI con ur>a documentata ana
lisi critica di tutta l a politica eco
nomico-finanziaria del Governo. 

La seduta si è aperta alle 16 con 
l ' intervento del senatore comuni
sta il quale inizia a parlare fra 
v iv i segni di attenzione. 

La relazione de l Ministro Fel la 
sulla polit ica economica finanzia
ria governativa — dice FORTUNA
TI — ha suscitato un vasto dibat
tito tra l'opinione pubblica, nel 
mondo degl i affari, del lo studio. 
del lavoro: a questo dibattito il 
Par lamento non può certamente 
r imanere estraneo, poiché dalla re
lazione de l Ministro, forse per la 
prima volta, risulta chiaramente 
ed espl icitamente del ineato l'orien
tamento a breve e a lunga scaden
za della politica governativa e poi
ché in questo orientamento trova
no diretto e immediato riscontro 
le lotte che le classi lavoratrici 
stanno presentemente conducendo. 

La relazione del Ministro del Te
soro, fondandosi sulla impostazione 
ottimistica di un avvio al pareg
gio del bilancio quale pi emessa di 
una efficace politica produttivisti
ca, vuol porre il motivo politico 
propagandistico di un •• 18 aprile 
finanziario •• per dimostrare -agli 
americani e all'opinione pubblica 
i[ successo della direzione demo
cristiana del Paese . 

Tuttavia mai dal 18 aprile ad 
oggi sono affiorate dal dibattito :n 
corso fra l'opinione pubblica tan
ti dubbi, tante perplessità, tante 
critiche ed anche tante opposi/..otr 
alla politica governativa: oppos -
zìoni che provengono da strati 
sempre più vasti della popolazio
ne italiana. E qui il nostro com
pagno cita l'editoriale del l 'ult imo 
numero della rivista •• Mondo Eco
nomico », organo dell'Istituto per 
gli Studi di Economia, in cui si av 
verte il Governo che alla data fi 
naie del l 'ERP <• comincerà la bat 
taglia per la nuova consultazione 
elettorale * e allora i partiti •• sa
ranno giudicati in base ai fatti -

Il vero disavanzo 
è di 5 0 4 miliardi ! 
Fatte a lcune critiche preliminari 

sulla scarsità dì documentazione 
fornita dal Governo alle Commis
sioni parlamentari e sottolineata la 
necessità che il controllo della Cor
te dei Conti sia esercitato dal pote
re legislativo anziché da quello ese 
cutivo (« tutto ciò rivela un sos tan
ziale arbitrio del potere esecutivo 
in materia economico finanziaria 
che impedisce Io sv i luppo di una 
politica finanziaria moderna »); 
l'oratore affronta decisamente il 
problema del disavanzo per il 
1949-*50 uff ic ialmente annuncia
to in 174 miliardi di lire. N e l 
la stessa relazione di maggio
ranza di questo esercizio ci sono 
non pochi spunti da cui appare im
pl ic i tamente — e talvolta anche 
espl ic i tamente — un chiaro invito 
e un monito ad andare assai cauti 
nel fissare i l ivelli del disavanzo, 
e nel prevedere a breve scaden
za il pareggio. 

Ma a prescindere da questi dub 
bi e da queste perplessità prove 
nienti da fonte non sospetta, non 
si possono non muovere al bilan
cio alcune obiezioni fondamentali 
di carattere « contabile ». 

Appaiono innanzitutto iscritti ne.l-
le entrate 73 mil iardi quale som
ma da ricavarsi mediante l 'emis
s ione di titoli del debito pubblico 
per rimborso corrispondente di buo 
ni del Tesoro poliennali: iscrizio
ne irrazionale perchè non tiene as
so lutamente conto del modo come 
reagirà il mercato . 

Si aggiunga l'iscrizione di entra
te fittizie o nella fase di realizzo 
(al ienazione di beni immobili per 
circa 12 miliardi, versamento da 
parte del FIM di 10 miliardi, re
cupero di quote di spedalità da Co
muni debitori , proventi dalla v e n 
dita di oggetti usati) per un com
plesso di 31 miliardi di cui non è 
azzardato dire che 22-24 resteranno 
sulla carta. 

Ancora. Sono iscritte nel presen
te prevent ivo minori spese per il 
ricorso al sistema del pagamento 
differito nel tempo o alla sostitu
zione de l concorso immediato del
lo Stato con garanzie statali su ti
toli. obbligazioni, ecc . Malgrado la 
difficoltà del la valutazione (il solo 
Ministero dei LL. P P . prevede spe
se a pagamento differito per circa 
180 mil iardi di cui il 50 per cento 
grava sul presente esercizio) si 
può dedurre che v i è una minor»» 
iscrizione di spese di circa 130-150 
miliardi, senza contare il travaso 
dal bi lancio statale a bi lancio dì 
altri enti pubblici (comuni e pro
vincia) di oneri che negl i esercizi 
precedenti erano tutti a carico 
del lo Stato. 

Vi è poi l ' inscrizione in entrata 
dei 141 miliardi del Fondo-l ire più 
20 miliardi dei fondi interim aid. 
Ora tenendo conto che ne l 1947-48 i 
fondi A U S A e interim aid a m m o n 
tavano a 56 mil iardi , c h e nel 1948-
'49 lo 6teeso Pel la fece la propo
sta di uti l izzo del Fondo- l ire per 70 

miliardi; e consideiando d'altron
de che nel Programma italiano pre
sentato all'OECE il Fondo-lire, nel 
periodo 1948-52 è valutato a un get
tito annuo di 220-280 miliardi, si ha. 
per il 1949-'50. una impostazione di 
maggiore entrata, fuori della strut
tura normale di bilancio, di circa 
a lmeno 70 miliardi. 

Infine il disavanzo ufficiale dì 
questo esercizio è di 207 miliardi 
(174 + 33 movimento capitali) . 

S o m m a n d o il disavanzo ufficiale 
con 73 miliardi (irrazionale iscri
zione di nuovi titoli debito pub
bl ico) , 24 miliardi (sopravvaluta
zione de l le poste contabil i ) . 130 
miliardi a lmeno (tecnica pagamen
ti differit i ) . 70* miliardi (più in
tenso uti l izzo del fondo l ire) : si 
arriva a un disavanzo di 504 mi
liardi che è superiore al disavanzo 
del lo scorso esercizio e che com
prende nel la parte effettiva, non 
174 ma 471 mil iardi! 

Al di fuori dei giuochi contabil i 
dei disavanzi e dei pareggi vi è 
tutta una polit ica di lesina del le 
spese a danno dei dipendenti del lo 
Stato che non è che il corrispett ivo 
della polit ica salariale del padrona . 
to italiano. 

E del resto la politica governat i 
va — di cui l'aspetto tributario, 
con le imposte dirette che rappre
sentano il 17.4 */• e quel le indirette 
l'82,6V. del le entrate, è già un 
aspetto a l tamente indicativo — si 
caratterizza inequivocabi lmente 
nell 'assenza di una politica att iva: 
a) delta spesa; b) di invest imenti 
diretti e indiretti per util izzare le 
capacità produtt ive dell'area del 
risparmio; e) per l'aumento della 
capacità d'acquisto del mercato in 
terno; d) nella mancanza di un 
piano pol i t ico-economico per il d e 
bito pubblico, i residui passivi le 
garanzie del lo Stato. 

A questo punto l'oratore affronta 
il problema della produzione. L'Ita-
Ita è l 'unico paese d'Europa che 
non abbia raggiunto il l ivel lo pro
dutt ivo del 1938 (tutti l'hanno s u 
perato) restandone al disotto del 
10 per cento. A questo proposito un 
recente editoriale della rivista 
« Rassegna Economica » organo de l 
l 'Associazione jra le Società italia
ne per Azioni, deplora il persistere 
della disoccupazione « nel Paese in 
cui c'è più da fare e più da costrui-
de ». A quest i r i l ievi fa eco la ri
vista -Mondo Economico-, mentre 
la stessa - Umanità - scriveva r e c e n 
temente . c i tando lo crit iche di un 
alto funzionario deli'ECA. che 
l'ERP non «servirà che a ritardare 
la crisi inevitabi le ». a causa della 
«pol i t i ca ondeggiante del Gover
no » fra la pianificazione e la libera 
iniziativa. 

D e l resto sono gli stessi america
ni c h e suggeriscono al Governo ita
l iano a lcune misure per ovviare ai 
più gravi inconvenient i cui ha da
to or ig ine la sua polit ica. Nel rap
porto del l 'amministratore dell'ERP, 
Hoffman, al Congresso americano 

sulla situazione economica italia
na si insiste sulla necessità di una 
« politica aggressiva di Investimen
ti ..; di una razionalità di investi
menti in funzione di una piena oc
cupazione; di un controllo quanti-
t t t ivo e qualitativo del credito. .« E' 
difficile — dice Hofiman giudi
care se il Governo italiano sia ca
pace di far fronte a queste neces
sita ... Per l 'amministrazione del
i'ECA esiste dunque una scala di 
.••celta degli invest imenti , scala che 
è indicata perchè ev identemente 
l'ECA non l'ha trovata nella poli
tica de! Governo italiano. 

E allora — si domanda Fortuna
ti — quali sono gli interessi che 
muovono questa politica tanto cri
ticata? Ecco la r e l a z i o n e de»la 
Montecatini la quale inneggia olla 
politica del Governo; ecco la rela
zione della FIAT che chiede la re 
piess ione di . . ta luni moviment i 
provocati da organi sindacali >.; ecco 
la relazione della SNIA-V1SCOSA 
dove si auspica l 'Unione doganale 
italo-francese; ecco la relazione 
della Edison: ecco un « tecnico * di 
cui non dico il nome, che par
la di « necessità di aumentare 
le esportazioni bloccando i salari.», 
anche se .< inevitabi lmente ciò por
terà ad un aumento della disoccu
pazione e a un inasprimento delie 
tensione sociale .• per cui è neces 
.sario « un governo forte e il servi
zio obbligatorio del lavoro •>. Sono 
dunque soltanto i grandi gruppi mo
nopolistici che voi accontentate, se
no questi gruppi che vi dettano leg
ge, sono i loro dettami che voi scru
polosamente seguite! . . . 

Qual'è lo scopo della politica del
la lesina, della politica imposta
vi dai gruppi monopolistici? Voi 
volete far pagare con le entrale 
ordinarie — le quali gravano per 
la massima parte sulle masse lavo
ratrici — le spese straordinarie del
la ricostruzione, perchè non volete 
che queste spese gravino su certi 
gruppi di operatori economici . Non 
è il bilancio delle entrate che deve 
determinare il bilancio del le spese. 
In un paese moderno, che voglia 
davvero volgere le spalle al passa
to, è esattamente il contrario che 
deve avvenire . 

Per questo — conclude il com
pagno Fortunati — dovete spezzare 
le strutture monopolist iche che vi 
imprigionano, per questo si ripre
senta il problema che la classe ope
raia ha posto nel nostro Paese ap
pena è uscita dalla guerra: il prò-
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blc-ma delle riforme di struttili a. 
Tenete conio di questa volontà del
la classe operaia, tenete conto del 
fatto che le classi nuove che si af
facciano all'orizzonte della storia m 
Italia e in Europa non vogl iono pa
gare i conti aperti cosi tragicamen
te dalle vecchie classi. Noi ci bat
teremo perchè questa nostra imo:)-
stazione della politica economica 
trionfi nell'Interesse di tul io il po
polo italiano >.. (Vivi prolungati «p-
pUiusi). 

Nella seduta mattutina la maggio
ranza aveva discusso la legge Tu- ! 
pini N. 4 •• per l ' incremento ahc i 
costruzioni e d i l i ^ e ... 11 compagno | 
CAPPELLINI ha pronunciato ii:> j 
ampio discorso lumeggiando lucida-] 
mente !a posizione classista del Go
verno eh»', mentre attraverso la 
tecnica stessa della legge favorisce 
i grandi speculatori, non prevede un 
piano di finanziamento delia edili
zia popolale . 

COPPI VINCE IN VOLATA 
BATTENDO LEONI E BARTAL1 
La «lappa volume „ di Castrovillari al triestino De 
Santi - La maglia bianca toma a hizio - Oggi riposo 

t . 

Fausto Coppi è tornato alla vit
toria nella quarta tappa del Giro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SALERNO, 24. _ Una tappa lun

ga, come la fame, che ci ha fatto 
crescere la barba. Non ha detto 
niente, perchè niente aveva da .di-
ìe . Il percorso non era né carne né 
pesce; era noioso, ecco. Su e 
g.ù alla b e l l e megl .o, per discese 
e salite piene di ghiaia e lucide eli 
a=falto. con la p.oggia e col sole. 
Nessuna voglia cii dare battaglia, 
nessuna smania; i corridori, stan
chi, se la sono presa comoda, trop
po comoda. La media dice: 29.250 
all'ora. Una tappa inutile, dunque, 
che è servita solo per far strada. 
per raggiungere Salerno. 

C'è stata, nel finale. la sol.la 
bomba a sorpresa Se la sono data 
a gambe :n t ir i B e \ .lacqua, Cat-
gioli. Leoni », ma 1 due grandi e 
la maglia rosa, con Mart.ni e Brc-
sci si «ono rimboccati le maniche e 
quando lo stadio di Salerno stava 
ad un t u o di schioppo il sogno di 

SI ACCENTUA IL PROCESSO DI DISSOLUZIONE DEL PS LI 

I socialdemocratici si dividono 
anche sulla scissione sindacale 

Da parte sua. la " confederazione „ democristiana provoca un ulteriore 
rinvio delie trattative sulla rivalutazione - Ouni Consiglio dei Alinistri 

Si è accentuato ieri, con un ritmo 
quasi frenetico, il processo di sud
d i v i s o n e e di crisi cui sono in preda 
i rappresentanti della socialdemo
crazia nostrana. 

La confusione maggiore è avvenu
ta In campo sindacale. Il convegno 
nazionale sindacale del P.S.L.I. ha 
approvato ieri sera a maggioranza 
un o.d g. Canini-Martonl « per l'im
mediata uscita dalla C.G.I.L. della 
corrente sindacale del P.S L I. ». Si 
sono avuti 67 coti favorevoli. 47 con
trari e 7 astenuti , mentre altri 37 
convegnisti si eclissavano. La mag
gioranza. come si vede, è piuttosto 
scarsa. Per di più. subito dopo la 
votazione, i « Ribelli » fornivano di
chiarazioni assolutamente contra
stanti: Bianco ha dichiarato che sa
rebbe rimasto nella C.G.I.L.. Canini 

del voto. D'Aragona (che si era aste
nuto) ha detto di rimettersi uila de
cisione della maggioranza. Zngari e 
Matteotti hanno ribadito che la vo
tazione aveva solo curutteie indica
tivo La «s in is tra» , infatti non ri
conosceva al convegno il potere di 
decidere suiru6cita dalla C G I L . 

Il gruppo rimasto in minoranza 
derideva immediatamente di costi
tuirsi in una nuova corrente sinda
cale assieme ai « rotuitirtni » cella 
C.G.I.L. (Della Chieda, Bulleri. Viglia-
nesl. ecc.) e di restare in seno alla 
Confederazione unitario. Romita, da 
parte sua. formulava ìa previsione 
che la Direzione del P.S.L.I. non ra
tificherà stamani la decisione scissio
nistica del con»egno sindacale. 

La direzione del P.S.L.I.. del re
sto. non aveva ancora deciso ieri se 

ha insistito sul carattere vincolativo accettare o meno la Proposta Homi-

MENTRE ACHES0N RESPINGE 1E PROPOSTE UNITARIE DI VISCINSKI 

Le provocazioni degli agenti nazisti 
appoggiate dagli americani a Berlino 

Jl generale Howìey chiede t i ritiro della polizia ferroviaria dalla 
zona occidentale - G l i "scioperanti,, sono soltanto 100 su 12.000 

BERLINO. 24 — 11 generale a m e 
ricano Howley ha chiesto oggi al 
comandante sov ie t ico di dare or 
dini perchè la polizia ferroviaria 
sia ritirata entro le 19 dalle, s taz io
ni della ferrovia sopraelevata pò 

lasciato il lavoro. 
« Di fronte a questo smacco gli 

organizzatori de l lo sc iopero hanno 
fatto appel lo alla polizia tedesca 
controllata dalle autorità occ iden
tali di occupazione, e la polizia ha 

s te nei settori occidentali di Ber- cercato di Intimidire 1 lavoratori 
l ino. 

In una lettera alla amminis tra
zione ferroviaria il generale a m e -
rcano ha precisato c h e la polizia 
ferroviaria potrà agire anche nel 
set tore americano con l 'esclusivo 
compito della prevenzione e della 
repressione dei furti, mentre il 
mantenimento dell'ordine pubblico 
deve essere affidato alla polizia t e 
desca dei settori occidental i . 

L'ordine di Howley è lo evi luppo 
dell az ione provocatoria iniziata dai 
sindacati sciss ionist i dirett i dagli 
americani . In merito, l a « Tass » ha 
diramato il s eguente comunicato: 
« II 21 maggio i s indacati separa
tisti fautori di Schumacher hanno 
cercato di organizzare urta azione 
provocatoria nei serviz i dei tra
sport! ferroviari dei settori occ iden
tali di Ber l ino . Tale az ione prov-r-
catoria è tuttavia fall ita: cu 12 mi la 
impiegati so l tanto 700 circa hanno 

Rivelazioni di un giornale di Napoli 
sul retroscena del disastro di Superga 

Contrabbando di valuta con l'aereo ? - Una smentita della Questura di Torino 

TORINO. 24. — Molta impress io
n e ha susci tato la notizia pubbli
cata da u n giornale napoletano e 
giunta nella nostra città: il d i sa 
stro aereo di Superga sarebbe s t a 
to provocato da un contrabbando 
di valuta straniera e d; s tupefa
centi che s i effettuava tramite lo 
aereo. 

Il prezioso carico — del quale i 
giocatori del Torino avrebbero 
i n o r a t o l ' e s i s t enza—sarebbe s tato 
c i a n c i a t o dall 'aereo, s c e s o a bassa 
quota presso Superga. Nel r ipren
dere quota sarebbe avvenuto il 
tragico cozzo. Con questa interpre
tazione il g iornale napoletano s p i e 
gherebbe il fatto che l'aereo, il 
quale avrebbe dovuto atterrare a 
Milano avrebbe dirottato per Tori 
no . per atterrare invece su l campo 
della Aerital ia . Il campo della A e -
ritalia infatti , è pr ivo di serviz io 
di dogana. 

Sempre secondo l e ipotesi del 
g iornale napoletano una del le pr i 
m e conseguenze del disastro s a r e b 
be s tato il suicidio del l ' ingegnere 

torinese Mondolfo. Il Mondolfo 
avrebbe fatto parte della associa
zione che eserci tava il contrabban
do a mezzo dell 'aereo. Nella stessa 
associazione si sarebbero trovati 
due Impiegati del la Banca Commer
ciale. uno dei quali sarebbe già 
fuggito con una grossa somma s o t 
tratta al l 'Ist ituto. 

La notizia pubblicate dal g iorna
le napoletano è s tata smentita in 
maniera categorica dalla Questura 
di Torino, la quale ha assicurato 
che nessun estraneo si avvic inò ai 
rottami del l 'apparecchio caduto. 
prima d e l l e r icerche effettuate dai 
carabinieri. Tra i rottami de l l 'ap
parecchio. s econdo la polizia, non 
è stata trovata una quantità s e n 
sibile di banconote straniere e trac
cia alcuna di stupefacenti . Tra i 
bagagli dei giocatori de l Torino del 
resto, s e pure vi era qualche ogge t 
to di va'.ore che a rigore avrebbe 
dovuto interessare la dogana, è 
pur veTo che si trattava di effetti 
chiaramente personali e comunque 

da non mettersi in alcuna relazio
ne con le ipotesi avanzate. 

Si fa notare da qualche parte che 
il comunicato della Questura, pur 
nella sua categoricità, lascia oscuro 
un punto: accettando l'ipotesi di 
un misterioso carico, e accettando 
l'altra ipotesi che il carico sia s tato 
sganciato prima del disastro e rac
colto da Individui appostati nei pa 
raggi. è ev idente che nessuna trac
cia di generi di contrabbando si 
sarebbe potuta trovare tra i rottami 
d e l / a e r e o . 

L'opinione generale , è per/», di 
penoso stupore. A Torino, dove la 
sciagura aerea di Superga ha la
sciato profondi e incancellabili 
strascichi di commozione, si guar
da con molta incredulità al le « ri
velazioni ». Gli sportivi ed i tori
nesi sono uniti nel chiedere che 
una inchiesta approfondita e corag
giosa ponga fine ad ogni dubbio, ad 
ogni v o c e incontTollata, ad ogni 
odioso pettegolezzo. Ma sono a n 
che concordi nel ch ie dere un 
aito s enso di responsabilità a tutti. 

arrestando quelli che restavano al 
loro posto e provocando uno scon
tro. 

« Negl i ambient i democrat ic i di 
Berl ino si pone in r i l i e v o che que 
sta azione provocatoria è stata or 
ganizzata in occasione della r iu
nione a Parigi del Consigl io dei 
Ministri degli Ester i ». 

La dec is ione di H o w l e y allarga le 
responsabilità del l 'azione provo.-a-
toria al comando americano tfhe s i 
assume il compito di « proteggere », 
con un'aperta v io laz ione degl i ac
cordi per il controllo di Berl ino. Io 
squadrismo nazista scatenato da 
agenti ben individuat i : la s tessa 
agenzia « Reuter » scr iveva oggi: 
« Si r i t iene che i ferrovieri abbia
no cercato di fare aggravare la s i 
tuazione proprio per o t t enere l ' in
tervento della polizia occidentale ». 

La s i tuaz ione a Ber l ino appare 
oggi più calma. Sugl i incidenti di 
ieri s i apprendono i seguenti par 
t icolari: a Wanzee cinquanta agenti 
del la polizia occ identa le &ono e n 
trati nel la s taz ione della ferrovia 
sopraelevata e hanno picchiato il 
capostazione alla presenza di un 
impassibi le ufficiale americano. 
mentre alcuni uomini iniz iavano lo 
smontaggio dei binari ferroviari. 
Ventotto poliziotti del set tore or ien
tale s o n o rimasti feriti da parte dei 
cosiddetti sc ioperanti che hanno 
fatto uso di armi la cui provenier» 
za è misteriosa. Non sono confer
mate l e notiz ie secondo cui due 
tedeschi avrebbero perso la vita 
negli scontri . 

U O P O I T A L I A - T U R C H I A 

Manifestazione di studenti 
contro la Grecia a Istambul 

ISTAMBUL, 24. — Una manifesta
zione cui hanno partecipato circa 10 
mila studenti si è svolta Ieri pome
riggio a Istambul per protestare con
tro i pretesi maltrattamenti di cui 
sarebbe stata fatta oggetto la squa
dra di calcio turca ad Atene in oc 
casione della partita Italia-Turchia. 

Al termine di questa partita, dopo 
che la squadra italiana aveva segnato 
il "goal della vittoria, i giocatori tor
chi assalirono l'arbitro. U guarda
linee e anche alcuni giocatori ita
liani. uno dei quali. Antonazzl. fu 
colpito all'inguine, n pubblico ate
niese riprovò l'azione dei turchi, che 
desistettero poi solo all'arrivo della 
polizia. 

La stampa di Istambul ha tuttavia 
dato una versione parziale dell'acca
duto provocando « un'ondata di sde

gno nazionale •. La direzione della 
cultura fìsica turca ha deciso di an
nullare una visita che una squadra 
turca avrebbe dovuto compiere pros
s imamente ad Atene. 

Un deputato governativo ha presen
tato una interpellanza al governo per 
conoscere le misure che questo in
tenda adottare in seguito agli inci
denti di Atene e « se ritenga che la 
Turchia debba continuare ad avere 
relazioni sportive con la Grecia •. 

Come è noto il governo turco ha 
compiuto un passo diplomatico di 
protesta ad Atene. 

P e r u n errore t e c n i c o d e l l a 
t ipograf ìa , l 'UNITA* è u s c i t a 
ier i c o n l ' ind icaz ione « p r e z z o 
l i r e v e n t i a a n z i c h é l i re q u i n 
d i c i . 

Ci s c u s i a m o c o n i nos tr i l e t 
tor i d e g l i e v e n t u a l i s p i a c e v o l i 
c o n t r a t t e m p i c h e p o s s o n o e s 
s e r e s ta t i p r o c u r a t i d a l l ' e r r o r e 
in p a r t i c o l a r e là d o v e n o n è 
s t a t o p o s s i b i l e a l l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e d e l g i o r n a l e a v v e r t i r e 
t e m p e s t i v a m e n t e * r i v e n d i t o r i . 

ta 'li trasfondale il prossimo coti-
presso t.el partito in una « Costituen
te ilei «wìall.sino ». Come è noto l'ac
cettazione eli una .--iiiiile proposta 
metterebbe — con tutta probabilità 
— in criji la collaborazione ilei 
P S LI al governo 

La riunione delia direzione, che 
era stata preceduta d t un lutino col
loquio tra Suragat e De Capperi al 
Viminale, s'è aperta ieri con u n colpo 
di 6ceiiu. Il centrista Merloni ha an
nunciato le sue dimls-toni da smem
bro della direzione. Tuttavia il l't-sto 
non rafforzerà — come può o*':iV.ra-
re — lo schieramento Jeiir cle-tra 
poiché Martoni (che pur ^ssdi-Jo di 
centro avrebbe votato per 8s»i-«tgat) 
verrà sostituito da Cosnu, un fedele 
di Mondolfo e Paravelli. 

Ma la rivincita di Saragat non si 
è fatta asj>ettare. Il vecchia D'Ara
gona. esponente della destra (ma che 
Mondolfo aveva convinto a volare in 
senso contrario alla collaixjr.iione 
governativa) ha la t to un pas->o in
dietro: ha proposto di non rinviare 
il congresso «el P.S L I . e di affilia
re ad esso ogni decisione sulle mo
dalità della « Costituente s o c i a l i t à ». 
Si tratta di u n tentativo di compro
messo tra le due tesi In contrasto. 

La direzione « piseila » tornerà, co
me si è detto, a riunirsi oggi. 

Sui socialdemocratici italiani (co-,i 
apertamente in lotta fra loro nel * • -
tativo di accaparrarsi la direzione nel 
movimento) non mancano di e^erci-
citar^i anche forti influenze dallo 
estero. L'organo laburista inglese 
Manchester Guardian ha scritto ieri 
« L'Europa non è, ancora cosi salda 
da permettersi il lusso di assistere 
ad un simile disfacimento delle sue 
terze forze. Ciò di cui si sente l'in 
derogabile necessità in Italia è un 
partito social-democratico ben gui 
dato ed organizzato ». Ciò. secondo 
il giornale, non può avvenire benza 
spezzare l'attuale coalizione gover
nativa; « Attualmente in Italia la più 
grande forza moderatrice è costituita 
probabilmente dalla personalità del 
Primo Ministro. Si sente la necessità 
di qualcosa di più permanente ». 

Da parte sue la L.C.G.I.L. è riuscita 
Ieri a mettere i bastoni tra le ruote 
delle trattative sindacali tra C.G.I.L 
e Conflndustria. ben avviate dopo 
l'accordo raggiunto sulla « non col
laborazione ». « 

L'accordo avrebbe dovuto essere 
perfezionato ieri matt ina In u n in 
contro comune con la « confederazio
ne » democristiana. Ma ieri mattina 
Pastore e soci si opponevano improv 
fisamente ai termini dell'accordo. I 
rappresentanti della L.C.G.I.L. re
spingevano sia l'impostazione della 
C O I.L che quella della Conflndu
stria. e si riservavano di presentare 
per proprio conto « ulteriori propo
ste nei prossimi giorni » 

L atteggiamento assunto dalla 
« confederazione » di Pastore ba co 
si fortemente danneggiato l lavora
tori. il cui interesse fondamentale 
è che 6i cominci senz'altro a discu
tere sulle loro richieste economiche 

0??i si riunisce il Consiglio dei 
Ministri. 

I CONTRATTI A G R A R I A M , A C A M E R A 

Aumenta il dissenso 
tra i deputati democristioni 
Il dibattito svoltosi ieri alla Ca

mera sui contratti agrari ha posto 
in luce che lo schieramento parla
mentare è d iverso da quel lo ormai 
tradizionale in quanto larga parte 
dei d - c le destre e i l iberali sono 
nettamente contrari, per ragioni di 
classe, al progetto governat ivo che 
essi r i tengono - troppo poco - con
servatore. 

Ieri infatti, dopo un noios iss .mo 
discorso del repubblicano Enrico 
PARRI. ;1 d.c. BENVENUTI ha at
taccato il progetto governat ivo con 
estrema durezza. 

Il proseguimento del dibatt i to e 
'a votazione s i annunciano dunque 
assai interessanti . 

La legge sull'apprendistato 
e una proposta alla GIAC 

Si sono svolti a Roma I lavori del
la Commissione giovanile allargata 
della C.G.I.L., che ha discusso culla 

lotta per la realizzazione del pro
tetto di riforma della legge sull'ap
prendistato. 

E* staio deciso di costita're del 
« Comitati di difesa del giovane ap
prendista >. con l'appoggio dei Co
mitati per la Terra e del Consigli 
di Gestione. 

Inoltre, poiché l'Azione Cattolica 
ha preparato un suo progetto p*r 
!a disciplina dell'apprendistato, l'as
semblea ha dato mandato aHa Segre
teria della Comnhi 'one giova n l'è 
confederale di prendere contatto con 
i dirigenti della G.I.A.C per realiz
zare un'azione cornane per la cola
zione del problema. 

Gli aumenti ferroviari 
in vigore dal lo giugno 

Secondo notizie apprese al Mini 
stero dei Trasporti l 'aumento del le 
nnove tariffe ferroviarie entrerà in 
vigore dal l e g iugno prossimo. 

Bevilacqua. Leoni e Calc io l i si è 
frantumato. 

E" stato un inseguimento deciso, 
veloce , di buon accordo, quel lo por-
latu a termine dai campioni. Il 
grosM) arriva in volata, il primo del 
• G i r o - , E Fausto Coppi, per di
mostrare le sue .«rancli condizioni, 
ha vinto. 

La fuga di De Santi 
Fcl ora attacchiamo con la cro-

\ -»• Bof ammaccato. Bizzi j>battuto 
comi- un uovo. De Bacco squali
ficato t ; hanno lasciato ieri Ed og-
y. Valenta. malato, se ne torna a 
casa. 102 meno 4 fa 1)8. K" il nu-
nu-ro eie: corridori in corsa da Co-
-Di/a .i Salerno. C'è «ticlie Barta'i, 
dunque, che ieri sera voleva p,ali
tarla li: aveva un braccio rovina
to e «liceva — una costola incrina
ta. Non era ve lo : Bartali ha pre.so 
I . v . j •• con un mu>o lungo così. 

Una levataccia anche oggi. Ci 
-une da nuttcrs i a d d o g o 292 km. 
Ore 7: partenza, pancia a terra, per 
scaldare ì muscoli . 

A Castrovillari (75 km. da Co
senza) c'è da fare bottino con gli 
abbuoni della tappa volante, la se
conda. A Castrovillari. ai piedi de 
la Dirupata (una salita che anni 
fa solo Binda e Giacobbe salivano 
•n bicicletta; gli altri trovavano più 
comodo farla a piedi...) ci si arri
va a 33 a l l ora . Bella la strada; 
bella la campagna grigia di olivi, 
verde di grano, rossa di papaveri. 
r platani, alti, fanno ombra alla 
corsa. C"è un traguardo, per la stra
da. che dà un maialctto per pre
mio: v ince Pezzi e dice: «. NV farò 
un salame -. Pezzi è un ragazzo che 
cammina bene: teniamolo d'occhio. 
E cammina bene anche De Santr. 
1'.- uomo di Cedenza •• non è ancora 
soddisfatto. Dieci km. prima di Ca
strovillari. sullo «lancio di una vo
lata a premio v inta da Leoni. De 
Santi prende il volo: fuga. 

Metro su metro guadagna mezzo 
km. su Fumagalli . Ronconi e Pon-
tis.-o c un buon minuto sul gruppo. 

Ecco l'ordine dei passaggi a Ca
strovillari. sede di tappa volanta: 1. 
De Santi: 2. Fumagalli a 48": 3. 
Ronconi, a 48"; 4. ' . . isso a 50": 
5. A t t e n d a ad 1.34". li. Monari ed 
il gruppo ad 1.38'. 

A Spezzano si ritira Ridolfi. a Ca
strovillari cadono B o m m e Matta-
relli . La fuga di De Santi è un fuo
co di paglia: un .« al lungo .. che gli 
ha fruttato punti e quattrini. 

Ecco la Dirupata — quota 1030. 
7 km. —, bestiaccia del gir* io: il 
gruppo si spezza in due, netto. 

Un mucchio di forature, ma sen
za conseguenze: rientrerebbe anche 
uno zoppo, oggi. Fra i pezzi grossi 
a terra: il . . 2 9 . . che è Bartali ( t i c 
volte; lui. pio. aveva un diavolo 
per capello. . . ) , il . .10.» che è De 
Santi, il .. 15 - che è Leoni. 1"« 87 .. 
che è Cargioli e il •• 60. . . c ioè Bia-
gioni. l'amico di Alfonso Gatto. 

// « muro )> dello Scorzo 
Lo Scorzo è un .. muro .. che ha 

una pendenza dal 20 al 30 per cento. 
Lo attacca Volpi e guadagna un 
po' di vantaggio: due o tre mac 
ch ine ma poi se lo lascia mangia 
re da Coppi , Bartali. Schaer. Cot-
tur, Leoni, Bevi lacqua e via via 
dagli altri tutti. Ma nel lo slancio 
della cVce^a. dal gruppo se n e 
vanno prima Bevi lacqua, poi Car
gioli. poi Leoni e formano un grup
po di tre che vola e raggiunge 
Eboli con 52'' di vantaggio. Ad 
Eboli il gruppo, sotto la spinta di 
Martini, di Bresci e di Cottur, si 
met te le gambe in spalla: raiHa a 
50-60 all'ora e nei pressi de l lo sta
dio di Salerno raggiunge l e tre 
lepri in fuga. In pista entra'per pri
mo Leoni con alla ruota Bevi lac
qua. Al la campana Leoni è ancora 
primo, ma nella curva successiva 
Coppi lo passa con uno sprint for
midabile . Poi Fausto continua la 
sua azione e. malgrado il ritorno 
di Leoni, riesce a passare il ira-
guardo con una mezza macchina di 
vantaggio sul bel l 'Adolfo e circa 
due macchine su Bartali . 

Naturalmente , nessun cambia
mento nella classifica dei 1* serie: 
Cottur è sempre maglia rosa e la 
maglia bianca, invece, passa da 
Correa a Mario Fazir; ritorna, cioè. 
sul le spai le di chi. v incendola n Ca
tania. se l'era messa sotto la ma
glia rosa. Si sono ritirati: Girardi. 
Bai lo . Fanti e Ridolfi-

Dopo l'arrivo un po' di trambu
sto sotto l'Hotel Monte Stella. La 
folla voleva vedere Bir ta l i e dir
gli la sua simpatia. Ma la Celere 
ha guastato la festa- ha caricato la 
folla ed ha distr.buito bastonate e. 
mi dicono ha ferito una donna. 

Domani , riposo: il primo dei 
quattro. Se verrete con m e — cioè 
=e mi la scere te — vi porterò in 
tutti gli - 'berghi di Salerno, di 
Cava de-' T.rrcni. di Amalfi d: Ra-
ve l lo . Par leremo con Bartali . con 
Coppi con Cotur. con Carrea. con 
tutti i vostri amici , ingomma. 

A T T I M O CAMORIAXO 

L'ordine d'arrivo 
1) COPPI Fausto (Bianchi) che 

compie : 2J>2 km. rtplja Cosenza-Sa
lerno in "re 9 58"2r\ alla media di 
Km. 29Jtt7 (abb-iono l'i; 21 Leoni 
Adolfi (L^jTPano) a m^zza macchi
na fabb 30') in R-Wòl": 31 Bartali 
fabb, 15"> :n 9 38'o$": 4» So^dani: 
5> Dre-: 6> Ffn<in': 7» Cerchi: S) Lo
ffi! 9» Ricci: I0> Fa2io: 11) Bia?!oni; 
I2> Simonlnl- 13) O»re!o:ì: 14) Ros-
«*llo: l ì ) Pozzi: 16) Cerami: 17) Pe-
troni; 18) Cottur. 

La classifica 
1) COTTCR Giordano In ore 29.42' 

f 18': 2) Fazio ( m a f i a bianca) a 
I-I8-; 3) Ronrnnl e Srhaer a 1"34*': 
5) Jnmaiix a 2-2'1: 6) Carrea a 2*11": 
7) Coppi F. a 2-S8": 8) T*mi a 3-2": 
9> t>- Santi a 3"18": 10) Logli a 3'43": 
l ì ) Martini a .T43": II) Martini a 
3'43" 12) Leoni a 3^43' : 13> Banal i 
a 3-58". 
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ANNUNZI S A N I T I 

Prof. Dott. C. F R A \ K 
Docente Neuropalolo^in Universit.) 

Carioicrapla. guarigione mnir.tsteni.i, 
fobie. I m p o t f . , . ulcera (luortcìnle, 

asma, col . epilessia, arlrili 
Nazionale 163 - tei 619is 9-H»; 16-18 

Opuscolo crati'; 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VL'N'MCI-K - l 'ELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
U-13 IS-I9 fest. 10-12 e per appunLam. 

Via Pilncipe Amedei 2 
lane Via Viminale, ort-vin Stazione) 

otRMosintoPrtuc* 
CURE SPECIALISTICHE 

E KfSZMM V E N E R E E -UPOTAHB 

•MSOra4ZB0lE2»V!HI£-PEiLB 

tMPOTENZA-S .Ot tKt SQUILINO 
MKMJR0OELE-RAGADI- EMORROIDI 

. £S. SANGUE-KjCHQSCcra 

«n oucjno.4 fattoci SALE BIWRWI» 

i w n S T R O 1 
: S P E C I A L I S T A D E R M A T O I / ) G O 

C u r a i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E . V E V A R I C O S E 

R a g a d i - P i a g h e - Idrr»ce :e 
V E N E R E E . P E t . l . F . I M P O T E N Z A ' 

Via C o l a di R ienzo . 152 
T e l 34-501 - Or*» 8-13 e 15-20 Tr*\ 8-13 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V?NE VARICOSE 
Rfttadi - P iaeh* - Idrocele - Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 5 0 4 
( P i a z z a d e l P o p o l o ) T e l e ! BI 9 2 9 

O r e « - 2 0 • F r « t l r 1 < M 3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni segual i 
Imponenza, fobie, debo>rze «eguali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure p r e - p o s t v -rlmo.nlalL 
Gr. Uff CAR1.ETTI D. • Coirlo -
Piazza Esqullino 12 - Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9 -12 - Sale seoarare. 
Non si curano veneree, n^'.'.t. ecc. 

Per informazioni ccr.vero 

D o t t o r S I N I S C A L C O 
Special ista VENFREE e PfcLf.E 

Via Volturno. 1 (Star.) 9-13 16-13 
Telefono 4Kt.f£5 

Gab Dermot.nlopatlco 
V E N E R E E - P E L L E 

vicolo Sa veli:, io tcor-
so Vittorio - d; fronte 

O n e A'ifr 'Ktuit) 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Doma . Via TV Novembre l«t - Roma 

°P
r: M O N A C O 
Cara Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi . . P i a g h e - Idrocele - Ernie 
Malattie VENEREE e della PLLLF-

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie spanali 

VIA SALARIA 72 
Tel. «62-9M ( P . r l U M F ) separate 
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